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._E assai facile che nello imperversare 
cli notizie e di dispaccì che piovono da 
mgnî lato dell'uno e dell'altro mondo si 
fraramischino dentro molte fiabe che in un 
tempo brevissimo, saranno chiarite per tali. 
La. posizione militare tra la» Germania e 
la. Francia ci pare evidentemente riprodotta 
da: quel procedere lento, ordinato e prudente 
di quattro eserciti contro la capitale fran- 
case dove sinora non vediamo quali e 
quanti mezzi di resistenza siansi raccolti. 
Fossero pur molti, ed ancora non sì vede 
‘quali siano le riserve a questa resistenza. 
‘Sino a tanto che si poteva contare su di 
tun ‘esercito fuori di Parigi qual'era quello 
‘raccolto dal maresciallo Mac-Mahon e che 
andò a sacrificarsi nell'impresa disperata di 
liberare il maresciallo Bazaine, si capiva 
benissimo che una resistenza energica pro- 
lungata di Parigi potesse restituire la for- 
Auna alle armi francesi; ora invece si può 
prevedere nuovo sangue e muove rovine, 
ma un risultato militare vantaggioso, no. 

La situazione politica non è così chiara 
come la militare. Il rialzo dei valori alla 
Borsa in questi. ultimi .giorni, la circolare 
savia e. pacifica di J. Favre, l’affaccen- 
darsi della diplomazia farebbero nascere 
qualche speranza che siasi sulla via di 
conchiudere la pace. Non sappiamo vera- 
mente qual fede meriti l’ ultimo dispaccio 
che annunzia un intervento ed anche. un 
po’ brusco della. Repubblica americana, 
un guos ego che ci verrebbe . dall’ altro 
mondo, € mon sappiamo nemmeno se, 
tutto considerato, questo intervento degli 
Stati Uniti d'America sarebbe di utile alla 
Francia e desiderabile in Europa. Sarebbe 
un andare ‘un po’ più oltre della dottrina 
di Monroe. 

La Germania non. può materialmente 
temere ciall’ America, essendo pochissimo 
esposta dalla parte del mare e già per 
questo lato completamente bloccata dalle 
navi francesi, e non avrebbe perciò mag- 
gior ragione di arrendersi alle intimazioni 
americane che non ne abbia di deferire 
alle ‘raccomandazioni delle potenze euro- 
pee. Pure, riflettendo alla persistenza di 
questa voci che fanno credere alla pace, 
è ‘netsessario T'indurre che qualche fonda- 
menfo possano avere. 

Se non che, perchè allora questo. con- 
lino avanzarsi dei prussiani contro  Pa- 
rigi? Non sì .sono forse fatte bastanti de- 
vastazioni? non sì sono già posti i germi 
d’um odio infinito ? 

Può darsi che le truppe tedesche in- 
tendano di occupare quanto più possono 
dî territorio francese, per giustificare l’e- 
normità delle condizioni che si vorrebbero 
imporre; ma in questo caso è chiaro che 
dorranno creare ‘in Francia un governo 
ajpposta per accettarle. Vi ha un detto 
che ‘pare s’attàgli un' po’ alla presente si- 
tazione: — Non bisogna stravincere. — 
La Germania, forte per sè e dell'appoggio 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMAT!ICO-MUSICALE 


Teatro Niccolini — Le cantattici villane, 
opera buffa del maestro Fioravanti. 

Teatro Pagliano — Faust, opera in 5 
atti del maestro Gounod. 


Non tutte le opere che piacquero ai nostri 
nonni son capolavori, come non sono capola- 
vori tutte quelle ch’ ebbero il battesimo di 
gloria. dalla generazione presente. L’ abilità 
d’un cantante, un passeggero entusiasmo, ciò 
che î francesi chiamano engouement possono 
per qualche tempo circondare d’una brillante 
aureola anche un. mediocre spartito. Avviene 
altrettanto per tutte le produzioni artistiche , 
letterarie e scientifiche, e non per nulla esiste 
la giustizia dei posteri. 

Questa, giustizia ha rimesso sugli altari..Ci- 
marosa , Ra decretato che son capolavori .il 
Matrimonio segreto e Giannina e Bernardone;: 
e la sentenza sarebbe non meno favorevole per 
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probabile d’un’altra grande. potenza, può 
adesso dettare..le. condizioni. che meglio le 
tornano, badando solo alle. convenienze ‘sue 
ed anzi può impedire alle altre potenze di 
far sentire nemmeno la loro voce, quasi 
che esse.non-avessero, in questo - grande 
spostamento di {6120 europee, interessi da 
difendere. Tutto questo è. possibile, e. non 
troverà, ostacolo, in. nessuno. La Germania 
non: solo può' dettare la legge alla Francia, 
ma ‘all'Europa tutta, divisa come è; noi lo 
riconosciamo. facilmente, ed è questo il 
primo effetto d@la. guerra: 

Ma. sarà sempre così? E l'Europa non 
potrà un qualche, giornò ricordarsi che fu 
esclusa. dalle trattative? 

Nè con questo vogliamo lamentarci della 
parte più che. modesta che venne fatta 
alle potenze neutrali, fra cui l’Italia nostra. 
Avevamo ,preveduto che‘ non 'sarebbési 
fatto nullacon' esse, ed il peggio sarebbe 
che adesso, non ‘avendo potuto. impedire 
quello che stimano pernicioso per.Ja futura 
tranquillità dell'Europa, fossero poi chia- 
mate a sancirlo col loro intervento. 

A conchiudere pertanto, vediamo la 
Francia impotente a resistere seriamente; 
la Germania . inclinata, a. pretensioni: non 
ammessibili ; il resto dell'Europa veramente 
neutralizzata, e perciò impotente: Che cosa 
ne può saltar fuori? Qualche cosa di tran- 
sitorio, che-durerà'sinchè durano .le forze 
produttrici di questi fenomeni nella condi- 
zione delle potenze; fenomeni la cui. vita- 
lità è d’ordinario assai debole ed effimera. 


————_—_——— er!" 
Si legge nei giornali di Berlino dell’8 : 


Il re ha mandato la seguente lettera. alla 
regina: P 
Alla regina Augusta, a Berlino. 
Vendresse (al'sud dì Sedan) 3 settembre 1870. 

Ta conosci ora dai miei tre telegrammi tutta l’e- 
stensione dei grandi avvenimenti storici che si sono 
compiuti ! È come un sogno, anche quando si è 
veduto che succedevano ora per ora! 

Quando penso che dopo una guerra felice io non 
potevo attendere nulla di più glorioso durante ìl 
mio regno e che oggidi pertanto 'veggo compiersi 
simili fatti storici, m’ inchino dinnanzi a Dio, il 
quale ci ha eletto, me; il mio esercito ed i miei 
alleati, per eseguire ciò ch’è stato falto, e ci ha 
scelti come strumenti della sua volontà. Io posso 
comprendere soltanto così quest'opera, per rendere 
umilmente grazie a Dio che ci ha ‘guidati ed alla 
sua, bontà. Ecco ‘ora una descrizione sommaria 
della battaglia e dei ‘suoi risultati : 

L'esercito, il 81 ‘di sera; 6 la mattina del 19, 
aveva preso le posizioni che gli erano state ordi- 
nate intorno a'Sédan. I bavaresi formavano l’ala 
destra a-Bazeilles, sulla Mosa; presso di loro, î 
sassoni erano dalla parte di ‘Moncelle e Daigny; 
la guardia, ‘ancora în marcia, si ‘avanzava su Gi- 
vonne; il 5° e 111° ‘corpo si tenevano verso St- 
Menge e Fleigneux; siccome la Mosa fa in questo 
luogo una fonte: curva, nessun corpo era stato po- 
sto fra St-Menges e Donchery, ma la località era 
occupata dai. wurtemberghesi, i quali coprivano 
nello. stesso: tempo ‘le’ mostre ‘spalle contro gli at- 
tacchi» dalla ‘parte ‘di Mezières. La diwisione di ca- 
| valeria: del conte Stolberg' formava l'ala destra 
nella: pianura ‘di Donchery. Sul fronte, verso Sé- 
dan, vieravil’ rimanente’ dei bavaresi. 

Jl combattimento incominciò’ di buon'ora a Ba- 
zeilles, malgrado una fitta’ nebbia, ed'a poco per 
volta la lotta divenne vivissima; bisognò prendere 
ogni: casa ‘una ‘dopo l’altra; questo combattimento 
durò; quasi tutta la giornata, e la divisione Schoe- 
ler, di Erfurtht (della ‘riserva, 4° corpo) dovè pren- 
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\altre dieci o dodici opere buffe di. questo sim 


patico» maestro. Ci'edo fermamente nella risur- 
rezione di Cimarosa, tredo nélla risurrezione 
di alcune opere (non molte però) di Paesiello, 
di Guglielmi, di Sacchini; credo nella risur- 
rezione ‘della Vestale' è del Fernando Cortez 
di Spontini, dell’ Agnese, della Camilla e della 
Griselda di Paer; credo, insomma, nella; ri- 
surrezione' di ‘tutti quegli spartiti che Hanno 


un ‘valore inilipendente dai tempi in cui na-. 


equero è dai capricci del pubblico. Ma. asso- 
lutamiente mon ‘credò che tutte le. opere ap- 
plaudite cinquant’anni fa meritino per ciò solo 
di ‘essere riprodotte. Vivono e vivranno, finchè 
non sarà interamente. spento il sentimento del 
bello, i maestri di prim’ ordine e_ fors’ anche 
quelli che se non s' innalzarono fino alle su- 


blimi vette del genio, pure vi si. appressar.) 


rono; ma î maestri di terzo e di. quart’ or- 
dine, gli imitatori, i mestieranti, tutti, quelli 
che non fecero progredire d'un passo l’arte, 
che non ebbero un’inipronta propria, è giusto 
che rimangano nell’obblio, ed il miglior ser 
vizio che loro: si possa renderé si è di non 
turbarne le ceneri. E 
Accadde al Fioravanti come ‘a tanti maestri 


# strada; questa carica ‘fu rinnovata tre volte da'di- 


dervi. parte. “Allorchè ‘verso le. otte, arrivai sul 
fronte davanti a Sédan, la grande batteria aveva 
incominciato il suo fuoco contro le opere della 
piazza. Su tutti i puniti allora si sviluppò un vio- 
lento combattimento ‘d’ artiglieria, che si prolungò 
parecchie ore e durante il quale le nostre. truppe 
guadagnavano terreno ‘palmo a palmo. I borghi 
nominati più sopra furono presi. ; 
Profondi frastagli di terreno guerniti di bosca- 
glie rendevano difficile la; marcia della nostra fan- 
teria e favorivano la difesa. I borghi d’ Illy e di 
Floing furono presi ; il cerchio di fuoco si ristrinse 
sempre in più intorno a Sédan. Lo spettacolo era 
grandioso, veduto dalla nostra posizione sopra 
un'altura che lo dominava, dietro la grande bat- 
teria,a destra ‘e' davanti al villaggio di Frénois, al 
disopra di St. Forey. La viva resistenza del ne- 
mico incominciava a diminuire a: poco a poco, cià 
che noi potevamo riconoscere vedendo ‘dei. batta- 
glioni sbandati ripiegarsi, precipitosamente fuori dei 
boschi e-dei villaggi. La cavalleria francese tentò 
un attacco contro alcuni battaglieni, del nostro 5° 
corpo, i quali conservarono un'attitudine eccellente; 
questa ‘cavalleria passò al galoppo nei vuoti la- 
sciati dai nostrî battaglioni e ritornò per la stessa 


versi reggimenti, ‘quindi ‘il campo di battaglia era 
seminato di cadaveri d’ uomini e di cavalli, come 
noi lo, distinguevamo benissimo, dalla nostra. posi- 
zione. Non ho ancora potuto sapere il numero, del 
bravo, reggimento al quale appartengono questi 
battaglioni. 

Su parecchi punti la ritirata del nemico eta di- 
venuta una fuga; fanteria, cavalleria, artiglieria, 
tutto si accalcava confusamente nella città ed i 
suoi dintorni, ma nessun segno compariva ancora 
che indicasse che il nemico pensava ad uscire con 
una capitolazione da questa situazione disperata ; 
non rimaneva dunque che far bombardare la 
città dalla. grande batteria., In capo a 20 minuti 
circa, il fuoco era scoppiato già in molti luoghi , 
il che, insieme.a parecchi villaggi ch’ erano in 
fiamme su tutta l’ estensione del campo di batta- 
glia, produceva una terribile impressione. 


Feci allotà céssire Îl carinoneggiamento ed inviai 
come parlamentario colla bandiera bianca il te- 
nente-colonnello di Bronsart dello stato-maggiore 
generale-a proporre la capitolazione all'esercito ed 
alla piazza; strada facendo egli incontrò un uffi- 
ciale bavarese; .il quale veniva ad annunciarmi che 
un parlamentario francese con bandiera bianca, si 
era mostrato alla porta della città. 1 tenente-co- 
lonnello Bronsart fu introdotto nella piazza e, sic- 
come egli chiedeva il generale in capo, lo sì con- 
dusse, con sua grande sorpresa, dinnanzi all’ im- 
peratore , il quale volle consegnargli immediata- 
mente una lettera per me. L'imperatore chiese al 
tenente-colotinello :di quale missione egli fosse in- 
caricato ;.in seguito alla risposta che gli fu falla: 
« d’ intimare alla piazza ed. all’ esercito di arren- 
dersi », egli disse al nostro parlamentario che. do- 
veva ‘indirizzarsi perciò al generale di Wimpflen , 
il quale aveva assunto il comando in luogo di 
Mac-Mahon ferito, e che egli stesso invierebbe 
verso di me colla sùa lettera il suo aiutante-gene- 
rale Reille. 

Erano le 7, allorchè ‘Reille: e Bronsart. giunsero 
presso di me; quest’ultimo precedeva di poco l’in- 
Viato francese ed è stato solamente da lui che ap- 
presi con certezza. che l' imperatore era nella 
piazza. Tu puoi immaginarti l'impressione che ciò 
produsse su di me innanzi tutto @ sopratutte | 
Reille discese da cavallo e mi consegnò la' lettera 
del suo imperatore, soggiungendo che non aveva 
altra missione; Prima di ‘aprire la lettera, gli 
dissi: « Ma io chieggo come prima condizione che 
l’esercito deponga le armi. » 

La lettera incominciava così : « Non avendo po- 
tuto morire alla testa delle mie truppe, io conse- 
gno la mia spada a Vostra Maestà, » rimettendosi 
pel rimanente a mia disposizione. 

La mia risposta fu che un incontro simile mi 
era penoso, e che desiderava l'invio d’un pleni- 
potenziario con cui sarebbe conclusa la capitola- 
zione. 

Dopo ch’ ebbi ‘consegnata la lettera al'‘generale 
Reille; gl’ indirizzai alcune parole come ad ‘una 
vecchia conoscenza, e così terminò questo  episo- 
dio. Diedi pieni (poteri a. Moltke come negoziatore 
della capitolazione ed ordinai a Bismark di assi- 
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dei nostri»giorni,;. scrisse ‘un’opera; che fece 
il giro d'Italia e fu in. voga per qualche anno, 
e poi, scomparve meritamente dal repertorio. 
Le Cantatrici villane rappresentano già la cor- 
ruzione della scuola napolitana;. 1n. essa le me- 
lodie semplici hanno già ceduto il campo alle 
inutili fioriture, già si mostrano insolentemente 
i parlanti, già la grazia e l'eleganza son sa- 
crificate alla smania. di ottenere a qualunque 
costo l'applauso. ;L’ispirazione è scarsa quasi 
sempre.;. vi è.in, compenso (magro compenso) 
il contrappunto; le voci sono ben intrecciate, 
ottimamente disposte; abbondano gli artifizi 
scolastici, le imitazioni, i canoni. Manca poi 
assolutamente. la vena. buffa; manca quell’in - 
vidiabile serenità che nelle opere di Cimarosa 
rallegra e conforta l’animo. 

Non ultima delle ragioni per cui tanto riu- 
scirono gradite in altri tempi le Cantatrici vil- 
lane, fu certamente il libretto. A torto, secondo 
me; l'argomento: del medesimo. fu detto arido 
in un breve cenno storico-critico di quest’e- 
pera; che sì distribuisce alla porta del teatro. 
Arido non è; al contrario; esso contiene una 
idea veramente comica e situazioni in numero 
sufficiente per divertire gli spettatori. Ma tutti 


stervi se in caso si dovessero trattare materie po- 
litiche; poi ritornai ‘în carrozza e mi feci condur 
qui, salutato per tutta la strada da una salva di 
evviva dal treno che arrivava; l'inno nazionale 
echeggiava' da tutte le parti. Era commovente | 
Dappertutto si erano accesi i lumi, di modo che 
per qualche momento attraversai un'illuminazione 
improvvisata: Alle 11 arrivai qui, e, col mio se- 
guito, bevvi alla salute dell'esercito che aveva ot- 
tenuto rin tale successo combattendo. 


nessuna. notizia \di Moltke ‘intorno alle trattative 
che dovevano aver: avuto luogo a Donchery per la 
capitolazione, ‘mi : recai, com’.era convenuto; sul 
campo di battaglia verso le.8 ed. incontrai, Moltke, 
il quale si, dirigeva verso di me, per. avere il'mio 
consenso alla capitolazione proposta; nello stesso 
tempo egli mi annunciò che l'imperatore era par- 
tito ‘da Sédan la mattina alle Be si era egli pure 
recato a Donchery. 


si trovava in vicinanza. un piccolo castello. con 
parco, scelsi questo luogo per il colloquio. Alle 
10 andai sull’ altura davanti a Sédan; a mezze- 
giorno, Moltke e Bismark arrivarono colla capi- 
tolazione firmata; ‘al tocco, m'incamminai con 
Fritz; accompagnato dalla scorta di cavalleria dello 
stato. maggiore; ‘e discesi al castello, dove l’impe- 
ratore mi venne al incontrare. > | 


ambidue molto commossi. di rivederci cosi. — Ciò 
che io provai in quel momento, dopo aver ve- 
duto, tre anni or sono, Napoleone all’ apice della 
sua potenza, non può esprimersi. 


percorsi a cavallo l'accampamento di tutto l’eser- 
cito davanti a Sédan. 
rivedendo. il Corpo. della Guardia decimato , tutto 
ciò, non posso descrivertelo quest'oggi; sono stato 
commosso profondamente. da tante testimonianze di 
amore e di devozione. 


nando questa lettera. 


Egli vi sarebbe giunto senza dubbio, atteso- 


La mattina del’2,. non avendo ancora ricevuto 


Siccome Napoleone desiderava” parlarmi e che 


La visita durò un quarto d’ ora; noi eravamo 


Dopo questo colloquio, dalle 2 12 alle 712, 


L'accoglienza delle truppe, la mia impressione 


Ora ti dico addio , col cuore commosso, termi» 


«GUGLIELMO. 
_________________—@Tr_rrrr_ 


Notizie della Guerra 


Un ufficiale, il quale non ha abbandonato 
il generale di Wimpffen, scrive dal Belgio alla 
Patrie una lunga lettena dalla quale togliamo 
îl seguente passo ; 

«Per un istante, il generale di Wimpffen 
si fece illusione e credè alla vittoria, non sa- 
pendo ancora che aveva davanti a sè più di 
250,000 .nemici. La sera, egli volle aprirsi 
un passaggio, per rifugiarsi. colle sue truppe 
sul territorio belga o, marciare su Carignan. 


chè il nemico, a metà disorganizzato dalla 
lotta, era rimasto in posizione sul campo di 
battaglia; ma l’imperatore, il quale esercitava 
sempre di. fatto .il comando in capo, glielo 
impedì e, paralizzò i suoi ultimi sforzi chia- 
mando a sè i prussiani colla bandiera parla- 
mentaria e con una lettera indirizzata al re. 

Il generale. di Wimpfien, dopo un alterco 
dei più vivi su questo soggetto coll’impera- 


tore ed il suo seguito, ritornò a casa sua e 


diede la sua dimissione. 

L’ imperatore ; non volle accettarla e gli 

scrisse la lettera seguente: 4 
Generale, dial: 

Voi non. potete. dare la vostra dimissione allor- 
chè si tratta ancora di salvare l’esercito con una 
onorevole capitolazione. Voi avete fatto il vostro do- 
vere tutta la giornata, fatelo ancora. E un servizio 
che renderete al paese. Il re di Prussia ha accet- 
tàto l’ armistizio éd attendo le sue proposte. Cre- 
dete alla mia amicizia. — 

Firinato : NapoLEoNE. 


Il generale, persuaso allora che non Vera 


‘alcun. altro mezzo di. salvare l’esercito; che 
‘ritirandosi solo. come poteva ancor farlo, egli 
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isanno «che -le_ Cantatrici villane servirono di 


testo alla musica di due.o,tre maestri, fra i 
(quali citerò in “prima, linea .il Cagnoni, che 
‘scrisse su quel libretto, conservando in inolti 
‘punti le stesse parole , il suo Don Bucefalo, 
ch'è di gran lunga superiore all'opera del Fio- 
ravanti. Conoscendo entrambi questi spartiti, 
è impossibile immaginare che le Cantatrici 
willane abbiano qualche probabilità di risor- 
gere, Il pubblico, non può. ameno di far con- 
fronti che non tornano a vantaggio del Fio- 
‘avanti. E sì noti che nel Don Bucefalo tu- 
Tono opportunamente aggiunte alcune scene, 
‘come quella della composizione al piano-forte, 
‘che valgono ad accrescere varietà all’argo- 
‘mento, DE i 
Ciò malgrado , le rappresentazioni musicali 
del Niccolini furono inaugurate sotto buoni 
aL ospici. Il pubblico non domandò conto ‘al 
Na ali della scelta dello spartito, che avrebbe 
‘o esser migliore, ma volle incoraggiarlo 
dua impresa in cui s'è posto, tanto più 
Chessa critica può manifestare liberamente 
i prapesoi PESI queste Cantatrici, d'altro 
DI PIORA ), be ingiustizia il negare che vi sia 


canto: sarei 4 si alp. È 
qualche 10988 di buono. Qua e là vi sono belle 


potu 
nell’ar. 


evitava la prigionia, ma abbandonava eroici 


soldati.i quali erano corsi incontro alla morte 
obbedendogli per l’intera giornata, vedendo 
che se faceva a questo modo egli. rispondeva 
male agli obblighi di generale in capo,, che la 
sorte delle battaglie aveva posto nelle sue mani, 
si decise di rimanere alla testa del suo eser- 


cito, a dividere il destino comune, e ‘ad ap- 


| porre il suo nome ai piedi di questa capitola- 
zione, atto terribile che chiude con un disa- 
siro immeritato una delle più belle carriere 
militari. 


Il generale si ritira nel: Wurtemberg: presso 


Stoccarda; al momento «in cui scrivovegli si 
dirige verso; questa destinazione. 


Un, dispaccio da Berlino, .7, reca: 
« Furono ‘aperte; trattative (col maresciallo 


Bazaine per la capitolazione. di. Metz.» 


Leggiamo nel, Siéele: 

«Ci sì assicura ‘da’ ‘certa forte. clie* gli 
agenti diplomatici delle potenze neutre avendo 
indirizzato alla Prussia delle osservazioni sulla 
crudeltà che vi sarebbe nel sottoporre Parigi 
ad un bombardamente, il re Guglielmo avrebbe 
risposto che egli non ha bisogno di ricorrere 
a questa estremità per ottenere la reddizione 
di questa capitale, poichè egli ha un mezzo 
sicuro di giungere al suo scopo con un bloc- 
co; che, in un dato tempo, dovrà produrre 
la fame. » 


ii 
LA FRANCIA E GLI STATI UNITI 
Il ministro degli affari esteri di Francia in- 


dirizzò al ministro degli Stati Uniti d'America 
la seguente lettera: 


Signore, 


Considero come ‘un lieto augurio per la repnb. 
blica francese di ottenere come primo. appoggio 
diplomatico il. riconoscimento del {governo degli 
Stati Uniti. x ‘ 

Niuno; meglio, del rappresentante ; d'un popolo 
che dà al mondo il salutare esempio d'una libertà 
assoluta, poteva richiamare in termini più giusti 
e più elevati insieme gl’inapprezzabili benefizi di 
un governo repubblicano. 

Voi avete fondato le vostre saggie e potenli 
istituzioni sull’indipendenza e la virtù. civica, © 
malgrado le prove terribili da attraversare, avete 
conservato, com un'irremovibile fermezza, la vostra 
fede in questo grande principio della libertà, dal 
quale derivano, naturalmente, la dignità, i costumi, 
la prosperità. 

Le nazioni, padrone dei loro destini, devono 
camminare sulle vostre, traccie; esse non possono 
essere veramente libere che a condizione d'essere 
leali, coraggiose, moderate, e di prendere per 
simbolo l'amore del lavoro ed il rispetto al diritto 
di tutti. Questo programma è quello del governo 
che è nato ora in Francia dalla’ crisî ‘dolorosa 
provocata dalle pazzie del despotismo; ma al ‘mo- 
mento in cui è fondato, esso non può avere um 
altro pensiero che di strappare la patria al nemico. 
Qui ancora s'incontra l'esempio, del vostro carag- 
gio e della vostra perseveranza. i 

Voi avete sostenuto una lotta gigantesca ed 
avete. vinto. Forti della giustizia della nostra causa, 
respingendo ogni spirito di conquista, non volendo 
che la nostra indipendenza e la nostra libertà, nei 
abbiamo la ferma speranza di riuscire. 

Nell’ adempimento di questa missione , noi. cal- 
coliamo sull'appoggio di tutti gli uomini di cuore 
e di tutti i governi interessati al trionfo della pace. 
L'adesione del gabinetto di Washington ci darebbe 
da sola questa fiducia. I membri del governo mi 
pregano di esternarvi tutta la loro riconoscenza e 
di trasmetterne l'espressione al vostro goverito. 

Dal canto mio, sono felice e superbo del easo 
che mi permette d’essere il vincolo fra due popoli 
stretti da tante gloriose memorie ed ora da tante 
nobili speranze; e vi ringrazio di avere, con una 
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pagine, come i due finali, il terzetto, il duetto 
fra soprano e tenore, la polacea del tenore, 
e ‘in complesso si passa piacevolmente la se- 
rata anche per merito dell’esecuzione che, un 
po’ incerta la prima sera, si è poi rinfrancata 
nelle successive rappresentazioni. ; 

Mentre nel Don Bucefalo il buffo è lutto è 
le altre parti son ridotte quasi all’ ufficio di 
pertichini , nelle Cantatrici villane tatta I° at- 
tenzione degli spettatori è rivolta al tenore e 
alla prima donna. La. parte del maestro di 
musica che istruisce le villane è trattata dal 
Fioravanti senza brio. Perfino la prova. della 
sinfonia è priva affatto di vis comica; non è 
una parodia, ma una sinfonia scritta sul se- 
rio. 1l Natali, artista intelligentissimo , fa 
quanto è in poter suo per rialzare questo per- 
sonaggio. Le parti principali sono. dunque al- 
fidate alla coppia Baucardè che da alcuni anni 
aveva abbandonato le scene ed ora ricomincia 
la carriera teatrale. 

La signora Albertini-Baucardè si era certa. 
mente ritirata dal teatro innanzi tempo ; 8552 
ha ancora la voce de’ suoi hei giorni, voce 
energica, potente, troppo forte e drammatica 
per le opere di stile leggioro ©, per le agilità 


Gradite le ‘assictirazioni: dell’ alta considera: 
con cui ho l'onore d’essere 


Vostro ‘umilissimo 
ed obbedientissimo servo 


qenevolenza tanto. grande per la mia persona, 
espresso tutto ciò che risento per la vostra, nonchè 
il mio desiderio di consolidare sempre in più le 
relazioni di stima’ affettuosa che devono unirci per 


zione 
n 


Pi 


Il governo della difesa nazionale 
o” al popolo francese. 


1 FATTI DI MENTONE 
Nel Journal de: Nice dell’ 8. corrente si 


Scene di disordine.ebbero. luogo a Mentone. Un 
gruppo di 16 0 20 mobili, eccitato dalla distru- 
zione. fatta pubblicamente ' d’ un busto di Napo- 
negli uffizi dei percettori e vi 
. E deplorabile dover soggiun- 

gere che nella nimerosa popolazione che assisteva 
a quest’atto insensato, non si sia trovato che po- 
| ehissimi che l'abbiano biasimato, e nessuno si sia 
| provato d’impedirlò. ‘ 

Là Francia è dappertutto ‘calma e raccolti; ‘at- | 
‘tendendo con confidenza le risoluzioni che devonò 
laiuitarla ‘a compiere î'stidi destini! Il dipartimento 
(delle Alpi marittime sarebbe il solo che non com- 
‘pretide chie ‘il disordine sarebbe’ doppiamente. col- 
(pevole ‘in ‘questo ‘solenne momento ? In vati i casì; 
(che i tumultuanti si guardinò ; la milizia cittadina 
‘Veglia, ed ha già provato ieri a Nizza ch'essa sa- 
(prebbe, dato il caso, farli rientrare nell'ombra da 
po sono’ usciti. 


mise tutto a sac 


ll Movimento di Genova del 10pubblica la 
seguente lettera del generale Garibaldi : 


Caprera, 7 settembre 1870. 


leri vi, dicevo: guerra ad oltranza a Buonaparte: 
Vi dico oggi: sorreggei e la Repubblica francese 
con tutti i mezzi. Io, invalido, mi sono offerto al 
governo ‘provvisorio di Parigi e spero non mi sarà 
impossibile di compiere un dovere. 

Sì1 concittadini miei, noi dobbiamo considerare 
mn sacro dovere, soccorrere i nostri fratelli di 


La nostra mela non sarà certamente di com- 
battere i fratelli della Germania che, braccio della 
provvidenza , rovesciarono nella. polve 1’ incubo 
della tirannide che. pesava sul. mondo. Ma noi 
andremo a sostenere il solo sistema che possa as- 
sicarar la pace e la prosperità tra le nazioni. 

Ripeto, sostenere con tutti i mezzi la Repub- 

‘ blica francese; che rinsavita dalle lezioni del, pas- 
sato, sarà sempre una delle maggiori colonne della 
rigenerazione umana, 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Galois : 
« La principessa Maria 'Clofilde, così ‘degiià ; 


I giornali francesi ci recand.il testo del de- 
creto..che convoca la. Costituente : 


Proclamando quattro giorni or sono il governo 
della ‘difesa nazionale, abbiamo noi stessi ‘definito 
la. nostra missione. 

Hl potere giaceva.a terra ; ciò ‘ch’era incomin- 

ciato.con.un attentato terminava. con una diser- 
zione. Noi non. abbiamo fatto che, ritogliere. il go- 
verno sfuggito a mani impotenti. 
‘Ma l'Europa ha bisogno d'essere istruita. Biso- 
gna. ch’essa conosca con irrecisabili testimonianze 
ché tuito il paese ‘è con noi. Bisogna che:l'inva- 
Sore incontri sulla sua strada non solo l'ostacolo 
d’una città immensa decisa a perire piuttosto che 
arrendersi, ma ur popolo intero, che sorge, orga- 
nizzato, rappresentato, un'assemblea infine la quale 
possa portare in ogni luogo e ad onta di tutti i 
disastri, l'anima vivente della patria. 

In conseguenza ; 

Ml governo ‘della difesa nazionale decreta: 

Art. 1. I collegi elettorali sono convocati per il 
16 ottobre all'effetto di eleggere un’Assemblea na- 
zionale costituente. 

Art. 2. Le elezioni avranno luogo per scrutinio 
di liste, conforme alla legge del 15 ‘marzo .1849.; 
, Art. 3. Il. numero, dei ‘membri’ dell'Assemblea 

, costituiente, sarà. di settecento cinquanta. ; 

Art. &. Il ministro dell'interno, è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo di città 1°8 settembre 1870. 

(Seguono le firme) 


4 


, lischi ch’esso traeva secd. Ma è certo cheque» 


+ palazzo di città, e Ta vista di questo emblema’ 


! deplorabile. 
‘ chiedere che gli si rimettessero i fondi della 


«gli fu opposto come si doveva ‘aspettarseli 


Una lettera attribuita ad un amico del ge- 
nerale Wimpfen e 9 fa 
cenno di fatti gravissimi a carico di;Napoleone: 
uLa troverete met tiornali. EI 


io ualme; Il. distaccamento 
‘îtario eonta, 9 medici, ciali, 155 omini, 59 
piglio pr con tel carri, ‘di cui 6 
si cavalli pel trasporto dei gravemente 
è È Mia : I «I distaccamenti Stinitari é0idufono ì soldati nei 
CRONACA DI FIRENZE] Rag ot 
| P 4 ì er ci Dr'po,, ognuno‘ 
x LI Ù) id Ca 2| malati. “CGS per” ogni corpo. ogni nomo su 14m 
Bla Ei a .. | ÎMmediato ficovero in questi: lazzaretti, nei Quali 
doi Vengono collocati successivamente altri soldai 
quando i'suscettibili di trasporto' fossero trasferi 
«nei lazzaretti: di riserva. Ogni lazzaretto da campo 
conta 8 medici, quindi ogni corpo d'armata pos- 
siede circa 200 medici, ossia un medico su 160 
tomini. fl numero dei feriti ‘alla battaglia di Kò- 
Niggiitz Tu, dalla parte dei prussiani, di 6984. Se- 
condo la presente organizzazione i 9 corpi allora 
combatlenti avtebbero 4183 nomini! in -distacca- 
menti sanitari con 162 vetture pel trasporto nei 
lazzaretti, e 1800 medici. Ogni corpo d'armata-ha 
eziamdio vm personale pei lazzaretti di riserva di 
170 individui, ed un deposito pei lazzaretti di ri- 
nserva,i i quali servono éventualmerite “alli forma- 
gione. di lazzaretti di: guerra»stabili è restano în 
tatoo d'operazione: » ; 
* «Il servizio sanitario francese ha di caratteristico 
(thè! i filedici, in'éaso di ritirata, hanno l'istru- 
zione: di ‘tentare di coridiirte s6c0 i feriti, Sieno o 
no medicati, e di abbandonatli solamente nél pes- 
simo dei casi, In niuna circostanza, può, il medico 
Separatsi dalla sua parte di truppe. »..... 
Dott. Pierro Rozzani. 


Pons e Eva ca 
Norizig INTERNE E FATTI VARI 


Comitato dello stesso generò si preteride im 
slito»dei. poteri amministrativi. e giudiziari ve 
che esso si permette di pronunziare di propria 
autorità. la. revoca «del» procuratore generale” 
l'dellà Corted’ appello: © + [E gp 


del rimpianto che l’ha accompagnata, volle, 
prima di abbandonare il. Palazzo. Reale, la- 
sciare un ricordo a tutte le persone che erano 
addette al di lei servizio... % a 

« Di più, questa principessa , italiéna (per 
nascita, ma veramente. francese pef cuore; | 
non dimenticò gli infelici ai quali essa faceva 
pervenire dei soccorsi tutti i mesis mialgiado 
le. osservazioni . fatele Snll” importaliza della 
breccia che essa faceva alla sua borsa, già 
tanto assottigliata, la principessa Clotilde fece, 
Timettere a ciascuno di questi poveri una\ 
somma rappresentante l'ammontare d'un’ an- 
nata di soccorso. P; 

« Povera gente, disse, essa sarà tanto sven- 
turata in quest'anno; bisogna «bene Che essa 
ci perdoni...» 

Leggiamo nella Patrie: 


« Si annunzia che l’Italia e Spagnaavevanò 
presa l'iniziativa d’una ‘proposta personale di 
mediazione ‘presso ‘la Prussia. Questa ‘animi 
ciazione non è esatta. 1 rappresentatiti delle 
due potenze di cui trattasi forero. délle pra- 
tiche molto amichevoli presso i loro. colleghi 
a Parigi per ottenere un passo collettivo, mà 
non si potè ancora intendersi) sulla natura di 
questo pattoe sulle basì delle. proposte ché 
ne sarebbero la conseguenza; 

6 1 gabinetti: scambiano! lé loro idée. tn: 
dipendentemente dell’Italia e della Spagna; 1a 
Russia e l'Austria hanno per' la ‘Fraricia una 
attitudine particolarmente amichevole; assicu- 
rasi che l’imperatore d'Austria avrebbe scritto, 
circa gli attuali avvenimenti, una. lettera au- 
tografa al re di Prussia. 


Lo stesso giornale serive : 

« Assicurasi che le ‘trattative dei differenti 
gabinetti ‘avrebbero nicariente per scopo in 
questo momento di giungere alla conclusione 
di una convenzione. d’armistizio, di quindici 
giorni. Questa. convenzione, incontra sempre 
numerose difficoltà delle. quali. qualcuna sa- 
rebbe a quest'ora. appianata. 

Peggiamo: nella ‘France 

« Crediamo ‘di Sapete ‘che i termiti “néi 
quali l'Austria e 1° Italia tiappiccatono le loro 
relazioni col nuovo .governo, di Francia ch- 
bero, il carattere. della più calorosa simpatia. 
- € Strettamente uniti nel pensiero, d’abbre- 
viare e. di sattentare per quanto sia possibile 
gli effetti della guerra; ‘queste ‘due "potenze 
lavorano: con ‘indefessà ‘attività ‘ allo» scopo'‘di 
stabilire l'accordo necessario per ‘afrettare i 


red N 


7 (Corrispondenda particolare dell'Opinione) | 


Panta, 9) sellembre.—Dasieri siamo spet 
tatori di fatti che tornano ad onore della po- 
polazione di Parigi: Wn ignobile-articolo della 
Mascillaise avendo calunnidto il governo prov- 
Visorio e domandato il regime del terrore con- 
tro i moderati, facendo appello alla guerra ci- 
vile, provocò numerose dimostrazioni ed una 
bella lettera di disapprovazione per parte der 
signor. Rochefort. leri una folla di persone 
anttò ili giro lacerando * Biuciando tutti î nu- 
Meri della Marseilluise, ed ‘avrebbe fatto un 
cattivo partito ai redattori di quel giornale, 
rompendo, i torchi, se la, guardia nazionale 
non avesse difesa la porta del loro.ufficio., À |, 
questa dimostrazione si aggiunse un’ adesione 
al governo della difesa n:izionale fatta dal'gior- 
nalé La putrie en dangdh, i cui redattori ‘sono | 
Blanijuî,' simbolo della cospirazione perma- | 
mente, Eulles e Brideaw ché ‘erano’ stati con- 
dafinati a morte pei tumulti della Villette ed 
ai quali la repubblica salvò la vita. Finalmente | 
la famosa Internationale annunciarido pubbli» 
camente il proprio ‘ordinamento, dichifrò che 
essacoopererà, energicamente, sotto/gli ordini 
del governo, ; alla difesa nazionale ‘ed alla di 
fesa di Parigi. 

Finora tutte le dimostrazioni è le' proteste 
popolari eranò in ‘favore del’ sotialismo e 
della repubblica demagogica. Oggi anche nel 
volgo , prevalgono sentimenti d’ ordine e. di 
| patriottismo. Le. cose, senza dubbio, :cambie- 
| ranno, quando: i. prussiani saranno. scacciati, 


Stamane era annunziata a Firenze, una, di- 
mostrazione per invitàre il governo ‘a ‘procla- 
mare Roma capitale d’Italia. Il convegno era 
a mezzogiorno , al solito‘'Sassò di Dante. Il 
governo aveva preso alcuni provvedimenti di 
precauzione» il'cortile della “Onesti era ce- 
cupato da truppe di linea, ed in piazza, del 
Duomd si ‘vedevazio numerosi carabinieri e 
guardie di pubblica sicurezza: Ma più d’ogni 
altra. cosa fu, eflicacè il seguente proclama - 
pubblicato dal prefetto: È 

Cittadini}: man saints 

Corrono voci di. popolari assemibramietità, di'‘do- 
litiché dimostrazioni, .intesera ispingereril governò 
nella via delle razionali aspirazioni. Al: governo 
del Re, guidato | dal Sentimento ‘61 dovere e dell 
propria: responsabilitàv (non occorrono’ impalsi pei 
soddisfare ‘ai voti della nazione, legalmente espressi | 
dai suoi rappresentanti. Intanto, la. serenità, e;là 
quiete della yita Gittadinia facilmente torbate | 
da 'motil’indomiosti ; e da' RO, ‘adunanze, 
To vi invito quindi “ad” asfBhervi'/dà ‘qualimgue 
oa taiano di pisa, $ conservare può alla 
Vostra ‘città il vanto di ordinata, colta. e gentile. 

Firenze) 1°11 ‘Settéinbre 1870, si i 


Ti prefetto 


prat Wario: Ga dla i F. L' Esercito dell’41. corrente: scrive che, 

i no un to Ci persone, si | nell’ intento di facilitare agli.uffiziali subalterni 
sPaccolsetto rin piazza \del: Duomo); ma'Isî fece |'del corpo. di. stato maggiore, di artiglieria, del 
allora innanzi il signor, Piccini , capo’ ‘della Senid e iel treno d’armata ‘appartenenti a 


alellanza Artigiana, e, pronunziò ‘alcune pa: ‘trap mobilizzate, i mezzi di provvedersi, nelle 
it sattutili circostanze eccezionali, di cavalli di ser- 


ma pervora ciò contribuisce a rendere lavsi- |'tole ‘per invitare i prada a sciogliersi dopo 
oma capitale. d'Italia. La Vigio a modico: prezzo, il mifiistero della guerra 
incaricò Je: Commissioni ‘divrimbntà di compe- 


tuazione meno. cattiva. aver gridato: Viva 
Due nuovi battaglioni aggiunti alla gilardia l'stia’voce ti Ascoltatà ‘6 lA dimostrazione non 
È Tare. cavalli che, per robustezza ie distinzione 
di forme fossero atti al.servizio; di uffiziali; ed 


nazionale sedentaria, è composti di abitanti i ebbe ‘altro seguito. 
ha fatto facoltà ai signori comandanti dei reg- 


di ‘Belleville ‘e della Villette; Si scelsero a 
capi due repubblicani rossi, i signori  Flou- 
tens e De  Fonvielle. Meglio così, Difende- iimeltit Rigoni È 
fanno. il governo, fnvece. di ‘Suscitare imbal Dani si artiglieria da campagna e. del treno 
ì i ‘eetlere a titolo di fayore un cavallo a que- 
‘gli ufliziali dèi copi suindicati, ‘ché, per cause 
indipendenti dalla ‘loto ‘volonta, Si ffòvitio ad 


Nin i Baromiotid: stazionario nel Nord; ‘Alzito ‘di 
Esistono dissensi nella ‘guardia nazionale. ‘ 2 mm: nel: Sud:-Ciblò pini ‘pe piani Sale) 
averne: assoluto bisogrio.!'Il. prezzo»dei' cavalli 
da, cedersi, sarà, quello di; rimonta; 'atimentito 


I pacifici negozianti, che ‘fanno parte degli aventi deboli di. NO; 
delle se_ occorse per il, loro: trasportò: dal 


Bollettino vibtebroogito del di 1 
od'un’orà pomelidiana 


antichi Battàglioni, sarebbero lieti d’una'ca-| [00302 tempo, forse un po”:turbato rel: Nord. 


pitolazione; mà l’elemiento muovo è deciso di ,0Temmpératira i minima bt 16 prisolte 
difetidersi. I ibtoo Etta inoulodRPS8NMA..A 26n bos 1 


È x. è NPA A: i a VARIA i È \p i 
momento di un intervetito diplomatico | #u- | Del resto, la difesa di Parigi è, benesorga- {_;:}iy Nota dei defunti aenaniichi nel i dello L:'50 da Tae ida e 
Topeo. > È 7 |{ nizzata. 1 forti sono tutti armaticsLa-guardia! |... bos AITRFOTIARORI bios || (geneHne! della Timonta. LA cessione ‘dei cavalli 


mobile, di Parigi è distribuita nei forti tper | 
concorrere alla, difesa colle truppe; di marina; |” 
ue ;e SILE qs her Ra | sinî Litebzoyviù: ‘761 ‘Satant Stbatino,' id. 76 ||\ziali Sabaltenni suindicati possono Vaspivite Ad 
i Dr @tAA00; raotint). (000 col ) lenere un cavallo, di gli altri uffi 
guardia nazionale di Parigi alla! difesa der ba-! cià, 5g ll Carocei' Bianca, $i i pisa È ui #i pit iaia! 
stioni.-L'eserdito regolare, ‘‘clie’ ascende ‘a Carolina, id. 20 — Rossi Teresa, id. 18 —° Pan. nenli,a co ‘pi mobilizzati, .che debbono pier sor 
100,000 uomitti, farà delle sortite; tastici Flayio, id..80,..- La vifio lar usò di cavallo. ma er. questi tà i 
Pare ché i goti iutcg si SUONO così, Più, 3. bambini, che, non: aveva ancora duo nisfero si'B riservato di i gala 
presto come si credeva. Essi probabilmente! ‘anni, | " Hu } i Uh fa - 
aspettano i loro approvvigionamenti e l’‘arti-! Gli sE di nascita, denunziati, nel igiorno;stosso | sr ni > co ETRE RATA do nad, 
glieria d'assedio. Il quartier generale prussiano furono tg È Et Hd Liana ti i [iiap deri Ren i ara a 
Hi : . oni dei sei i h 3, 
è a-Reims, È Ra Preseritto, che quelli noni peranèò costituiti su' 


E Fio ivo di ; 4 Brandi Agostino, calzolaio; , e Pistolesi: Atina ircmicara 
Le informazioni sulle trattative diplomatiche Igprzue È ne, le battaglioni attivi in piede mobile, abbiano 


Lo'stesso giornale dice che i ministri che | 
trasferiranno i loro dicasteri in caso di uni 
assedio di Parigi sono quelli delle finanze, 
della gaerra (e degli) alfari esteri: | 

Il signor Gambetta rimarrebbe a Parigi e 
delegherebbe ad. un funzionario speciale la 
parte necessaria delle sue attribuzioni di mi- 
nistro dell’interno. 3 

Il segretario generale della Banca di Fran- 
cia ha mandato ai giornali la seguente dichia- 
razione : ; 

« Vari giornali preoccupati di sapere se i 
diamanti, della corona non fiuonio sottratti; 


credettero di poter dffermare ch'essi ‘erano | SONO molto contraddittorie. | Alcuni TVC I Macedonio, falegname, e;Roter Evandia, || 3; teStituirsi in tal modo, 1 battaglioni 19,29 
stati depositati alla Banca di Francia; {| toto in ‘dubbio ‘il successo della iiediazione, “att. a casa. ARE ; è l'è 9° sono quelli designati ad essere posti su 
1a T A rat 2 


altri ‘nulla ne sperano + ed ardisconò appena i e LI £ 
sperare tin armistizio. Si parla di NUOVe pre- ana i : 
tensioni della Prussia; fre miliardi d’ inden- È Garlasco, 5 settenibie. 
nità, alcune delle nostre navi corazzate e Ja ! Pregio Sig. Direttore, 
soppressione degli eserciti permanenti. È:cetto | ;, Avendo Ja .S..V. testè: pubblicato: con ottifio 
che ivdiplomatici. riuniti non si sono potuti | Inlendimento, nel. .suo, giornale, 1 articolo; jl 
| metter: d'accordo, e non si sa neppure sg oggi | Tale mette in evidenza Fattuale ‘insufficienza ‘del 
sì siano rinovamente riuniti. de ar pe Gant {d'Europa riti tempo 
È 3 gti ) 5 S di guerra, a, n sità, di | provve ì 
Si assicura che I imperatore d’ Austria ha ordinamento INI tienilo smart 
scritto una leftera al re di, Prussia. i iù combattenti ;in, fortirmasse ‘è coni atniî per 
Giò: che; pare fuor, di,;dubbio, si..è che Ja | fezionate, credo non le saranno discarialenni par” 
forma repubblicana.e l'origine. poco.rregolirò | lcolri sull'attuale ordinamento . sanitario dell'e: 
dei poteri ‘del «governo rendono malagevole | Sereito TRO ci si. legge nell'Algem. med; 


* «€ Quest’affermazione è un''erròre. 
€ La Banca di Francia ‘avrebbe certamente 
rifiutato un deposito tanto considerevole ‘eli 


| piede mobile; il 4° resterà su piede stanziale, 

sid ‘ufficio di deposito. I reggimenti che, per 
eccezione ebbero ordine di mettere in piede 
mobile il 4°. battàglionè; »mettoraniiv invece 
anch'essi su questo piede gli altri tre, ritor- 
nando il; 4° su piede stanziale',e raccoglien= 
tolo alla sede del corpo, quando fosse attual- 
mente distaccato per intero od in parte. I.tre 
battaglioni in piede mobile dovranno comple- 
tarsi nella‘forza ‘è rei quadri; ‘come se do- 
vessero. fin: d’ora:distattarsi dal 49 batlaglione, 
Riminvà, però costituito. îl (Consiglio d’ammi- 
nistrazione, regcimentale. sino cal::momento in 


sti diamanti furono depositati in luogo siturò 
è fuori di Parîgi ‘per cura del governo, > 
Tutti i giornali francesi smentiscono Ja voce 
che il principe di Metternich avésse ordine di 
ritirarsi nel caso della caduta dél'govérno int! 
periate. Essi aggiungono che  il' principe di 
Metternich non pensò ‘ mai ‘ii lasciare ‘il'su 
posto. a 
Il Journal des. Debats scrive: 


« Fatti profondamente ‘èplorabiti sonò dv- || l’azione diplomatica: L’incaricato d'affari delia | (Ut Zeitung di Berlino,.n. 68,6: agosto 1870) ì 1 battaglioni mobilizzati È 
tenuti a Lione. Il Comitato che si'® imposses: | Russia non nascose» al ‘signor ’Gitio Favre clio ok 7 O SARA granilemente mi: rino dal © battaglione. È tico 
sato del potere in quella città il & settembre, |! che sè il'‘governo avesse: ‘avinto in ‘carattere | SNrAlo dopo Ta, campagna, del | 1866 Anzitutto; IRMitEt tiger Li) 


sérivato di dare particolari disposizioni riguardo 
al''earteggio, \di Cui ‘ì corpi debbono essere 
| forbiti. 

| ©/Con' la chiamata sotto le abmi dei militàfi 
dii prima categoria delle ‘classi:4842 e 1848) 
appartenenti al, corpo zappatori del genio, 13 
canede del corpo stesso, venendo a:risul- 
tare di una forza considerevole, il . ministero 
lia determinato che i graduati in ognuna: .di 
[esse abbiano ad essere del seguente numero: 
un ‘fitriérie, setto sergenti, un caporale furiere, 
scompone in due |[dodici caporali, due trombettieri di prima 


prima ‘ancora che ta repubblica fosse pro- 
clamata a Parigi, inalzò la bandiera rossa sil’ 


Imeno determinato’ invece d’ intitolarsi repubé 
\blità, e se il signor Thiers ‘né avéssè “fatto 
parte, lo czar avrebbe potuto agire assai più 
efficacemente in favore della pace, 

Si dice pure; che il;re, dì Prussia consenti- 
rebbe ‘a trattare col signor Thiers, ma non 
cogli. uomini. del ; presente. governo; 

La \eonvocazione duna Costituente, ‘annùn- 
ziata stamane dal Journal Officiel; pare di'dif: 
ficile attuazione, ma diniostra la ‘buona fede 


che ricorda tante fristi memorie, produsse nella 
città e. più ancora sulle campagne. un effetto 


« Lo stesso Comitato andò fino al punto di” 
Cassa di risparmio. Il rifiuto il più Miele 


e l'abnegazione' del'governo. '. da campo. Oghi distaccamento si 


«Noi sappiamo ‘inoltre che'a Tolosa un altro 


che vannò eseguite a fior di labbro. Non credo 
ch’essa abbia 'scelta Ta miglior via per rian- 
nodere la serie dei suoi trionfi. Tuttavia, se 
si, potrebbe desiderare mag; 
nel canto, minore sfoggio di voce, éd anche 
un po' di temperanza nel gesto, non è men 
vero che questa valente prima donna, in un'o-,, 
pera drammatica ed in un teatro più vasto, 
potrébbe ‘ancora contendere "il primato ‘alle 
migliori. Sul Baucardè correvano previsioni 
poco favorevoli, ed.in alcùni concerti nei quali 
l'avevamo udito recentemente, non aveva fatto 
ottima prova. Nelle Canfatrici ha avuto ra- 
gione lui, e mi -piace di riconoscerlo perchè 
innanzi tulto mi preme di mostrarmi impar- 
zialé. La voce è velata sovratat 
acute, ma va notato che coll'eseri 
maggior chiarezza. In lin di sera i 
riacquista gran parte de’ suoi 
(come si dice in linguaggio teatrale). Potrebbe | 


iore spontaneità 


seggiare ‘sono ‘îni. 


Ù 


Î 
i 
[i 
J 
Ì 


;[colte, ma éredo difficite che percort'tto iron || 


quista | 
| Baucardè,| 
ezzi. vocali | 


accadere che in. fin dellastagione avesse riacqui- | nome sia'guarelitigia di prospero successo. E 
stata interamente Ja voce d’ura Volta, ed io | di quél pro; di 
me ne rallegrerei per Ini e per lu 

Qual'è presentemente,, lo. si ode con diletto 
l'accento ed il modo di. 
mitabili; nel duetto 


| parte Che iòn éra'ta'itibno finpoltarite, quella 
si cioè di stelider'Ta' mano lai “giovahi fnaestri; 
SUE “AR a] | Sta benissimo la'tiproliiziohe “di Cianninaviel tanti chesesesuirono ‘il Matrimonio -segreto' al è simpatica che 
prano e nella po-' Bernardone, purché l’estéizione non sia infe-.. Teatro! Nuovove: Gianninî € Bernardone alta ch'egli doviebbe AI 


ISono galvinizzate e non risorte. “Il ‘Natali 


=" 2 rr—1 ©» TT: 


‘riore a'quella della Piazza Vecchià. Nulla divrei (Pidzza' Vecchia? No erano i artisti 
"| (a dire neanche sulla scelta ‘ella’ Comilli per piehi di zelo è, di buona SA aaa ‘ta 
‘tetz’opera cid stagione, se non mi paresse  (fitit. adrg ti 

{troppo difficile, tentto: conto: dei mezzi di cui‘ | “Il'icatrò Paglianib ci ha il i 
Il Natali può disponte presentemente: Avréi'pre!!. zione del Pitt Ecco any Di cei 
ferito ‘un’opera ‘di Più facile esecuzione, e, se da principio in Italia, come una sublime ri 
fossi stato nei panni: dell’impresatio; mi sardi velazione dell'arto » ora, ha ripreso,sil. posto 
i via Dia aCimarosa, che è Ja! che' 16 ‘Settava. Perfirio il mio amico Filippi, 
più ricca muniera di applausi è' di quattrini | che' Sel' o ‘sette anni fa 1’ avevavaccolt i alTr i Mi 
€ non richiede cantanti valontisiti. Ad ogni ‘ enttisizismo, ora, dopo aver udite pa Atenrt rn RR t) Miles, kon pr ni 
Imodo sera: Camilla sarà bosta!'in'iscena‘coni-* Wagner) incomincia a dire che il Gounod. non; perchè (ho dan das fin SAREI Do 
Venientemente.;- non vi'è dubbio’ che !'ineon-' è che ùn pallido riffesso del gran profeta del-:|. potev: È papiri Dro Ho ca di 
trerà il’ favore del pubblico. WePaer fu mae l'avvenire. TI Podst è una dell’opera, e chi.lo i rita si i bi È ui sente dual Tinta 
stro superiore*di molto al‘ Fioravanti. nega? Ma non è un capolavoro, e ‘non sapre i si at bla ci Mino 

Un ultimo consiglio devo’ dare al Neitàli, “la viaad ‘und nuova senola. PIPE Sile Logge." Il" Trovatore ‘int fa CA 
Seelgav:prinia dg opere! è poi i cantanti pi che. al. teatro Re (nuovo) vatedrreva | tiitta la 
sua impresa non può: dvere per fondamento 


buon Mefistofele il Vallé, ed un’avvenente Sie- 
bel la Mariani. L'opera fu posta in scena im- 
matura, ed.in complesso » con questo; spetta= 
tolo il Pagliano non anderà alle stelle. L’im- 
presario Coccetti, però, non è uomo da capi- 
tolare per, così poco, (e si provvederà d'altre 


initragliatrici, 


lacca egli strappa meritamente ‘vivissimi ‘ap 
Plausi, e per verità li ‘canta con quel fascino | 
di cui pochî artisti conoscono, il segreto. 

Le altre parti dell’opera’ Sino éséguite’cone 
venientemente e ‘inerifa ‘un tenno particolate’ 
la signora Guerrieri, "cantante ‘ititottata, disine 
volta, simpatica. Lt esile 

L'opera è ben concertàtadal maestro Pran- 
gini e l’orchestra si fa ‘anch' essa ‘applaudire 
sotto la guida del giovine Nicci, chie ha molte 
delle qualità richieste per diventare uni ottimo 
direttore. ; sb e 

Tiriamo Ja somma di tutte queste conside 
razioni. Le cantatrici dilline furono bene ‘ac- 


falmente per Ja, seconda volta le città d’ttatia:“ 


5 o. più. coltaved elegante sucietà milanese, così 
non ‘Ss’ ilfulta è tilormi al programma, ché: gli | le -colebrità canore, ma iun fepettorio da chi ho Diva ta di che parer di essere alla Seala 6 al Re (vet- 
valse, Tatite simpatie." Scelga ‘opere sttiiet- {la presente gerierazione'possa Mceverg qualche dà son chio): Datvero?! Gato Proraférs,* noi l'avrei 
tamente biffe' “è. scritte ‘da’ ‘hdestri “il ‘oli |'utile insegnamento. «Se: gli ‘artisti celebbi' vos ‘68005 Pers. {imai credutb.: Ma''s6 è dosi) riti so ché dire. 

i gliona» cooperare va questo lodevole Seopò —IRA Bia, {Buon pro dl'pubblico milanese. Da ‘Firenze 
tinia non diméntiehi ta Seconda | tanto meglio! ma se-il loro aititodev asset tenore. Ja} Principessa Invisibile hà" levatò Je! tonde 


086, ;ed.|. dopo pochi rappresentazioni.’ Viva! Riopia cd- 
er o Nando dif: pitale dItalia;»0 viva Firenze tipitile del bllon 
» perderà Ja Vocina graziosar]. senso! 
madre natura gli ha dato. e) 

n preziosa. È un 


Suhordinatotallo cosidetto vorvenienze teatrali, ‘ha tofto, perché, # q 
se ne; può:fana meno Erano celebri “i ‘canl’'la edi sè nattirdli 


P (PAncOS: 


Prima di terminare, devo rispondere poche: ® 
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ed unò di seconda classe, e quarantasei 2A 
patori di prima classe. 

— Il bollettino N°,68: della. 1omine.,. pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità 
dell'esercito reca le seguenti : 

Bonvicini cav. Cesatè , inaggior generale a 
disposizione del ‘ministero: della guerra, inca- 
ricato della direzione dell'ufficio centrale per 
la. tenutà, delle. matricole .dell’esercito, ton te- 
gio decreto del'7 settembre fu miciminato cb- 
mandante la brigata Livorno, a'decorretà dal 
16 èortente: 

V cav. Emanuele, colonnello, Segretario 
del Comitato dei carabinieri reali , ‘tom regio 

7 settembre fu. promosso al grado 


decreto dél-7 
di maggior generale ,,.e. contemporaneamente 
collocato a disposizione: del ministero: della 
guerra, cOll’‘incarico di*reggere la. direzione | 
dell’ufficio centrale per la!'tenuta delle matri: 
cole dell'esercito, .a decorrere dal 16 corrente. 

Cerroti cav! Filippo, ‘maggior generale) 
membro del Comitato del Genio, con detéi- 
minazione ministeriale del 6 settembre. venne 
collocato. a disposizione del comando-generale 
del ‘corpo d’esercito .d’osservazione - nell'Italia 
centrale, continuando, nella carica di membio 
ciel. Comitato del, Genio: 

Lo stesso bollettino reca ché con.Rideereto 
dlel 7 settembre, undici -soldati*nel* corpo: di 
amministrazione ‘farond' nominati medi di 
bittaglione di ‘2% classe nel cotpò sanitario, 
militare, con tiserva ‘di’ anzianità e con da 
paga ed i vantaggi fissati dalla legge 28 giu- 
gno,,1866,,.a cominciare dal 1° oltobre 1870; 
e per determinazione ministeriale dellastessa 
data furono: destinati presso..vari ospedali mi- 
litari, che dovranno raggiungere non più:tardi 
del 46 settembre ‘corrente: 

— L'Il-lian Militare ‘anmunzia che, per di- 
sposizione del ministro, della guerra, a. datare 
dal 10 del. corrente mese sono..soppresse.»le. 
divisioni, attive, 4*, 29; 93, 43,6%) 63 073u$a, 
O ue, 40% e de brigate di. cavalleria) formate 
con la motàn° 84 del:6 luglio 1869. 

Le divisioni territoriali di Firenze, Perugia) 
Livorno, Ancona, dipenderanno * dal comandò 
generale del 1° corpo d’esercito. 

Le divisioni territoriali di Verona; Padova, 
iso, Bologna, Parma, Brescia, «e le, città.e 
ze di Venezia (e Mantova: dipenderanno 
dal''comando. generale del 2° corpo d’esercitò. 

Le divisioni territoriali di Napoli; Saleriid; 
Chieti, Bari ‘è Catanzaro dipenderanno dal'é- 
maitito sèrtefale del 3°'corpo d' esbrcito. * 

Le divisioni di Alessandria, Milano, Piacenza, , 
Torino, Genova- dipenderanno dall’atiuale co- 
mando generale della divisione militare di Ales- 
sandrià. î ti 4 

La ‘divisione! territoriale”di Palermb conti. 
nuerti a' dipenitere tal. comando geherale-dette 
truppe in ‘Sicilia. ; ù ps 

Apposita istitizione’ farà conoscere le, attri- 


corpod’ esercito; 1 


— A questo Comando militare, serive. til 
Costituzionale di Pavia del 5, è. giunto. Vor- 
dine di fare nuovi acquisti di cavalli pei bi- 
sogni dall’esercito, e perciò ieri apposite Com- 
missioni partirono per farne, incetta néi paesi 
della nostra e di altre provincie. 


— Nella nostra, città, scrive il Giornale di 
Verona dell’8, furono già raccolte L. 859 e 
108 chilogrammi, di biancheria pei feriti fran- 
così, } 


— Ieri a sera, scrivé Ja Gazzetta di Venezia 


dell’8, i pacifici dimostranti. preceduti da al- |. 


cune bandiere è palloni illuminati, ed. accom- 
pagnati da fuochi di bengala;  percorsero la 
Piazza, la Merceria, quindi, per San. Luca e 
San Moisè ritornarono in Piazza, e poi sì di- 
spersero quae là gridando» Vogliamo Ro- 
ma. Le. autorità. di P..\S.. lasciarono fare 
perchè la cosa aveva tutto l'aspetto pacifico. 
e procedeva in buon ordine.;e.a:notte.avan- 
zata ogni schiamazzo, era cessato; da sè. 


— Nel nostro arsenale, scrive il Commercio 
di Genova del ‘40, si sta allestendo il Vashing- 
ton, piroscafo della regia marina Der dargli 
destinazione d'ospedale: navale. Il. Washington 
verrà colorito .in; bianco, con. striscia. verde, 
secondo la convenzione internazionale--di.Gi= 
nevra, - 


— Ieri, serive la Lombardia dell'14, S. A. 
R. il principe Umberto è tornato, a Monza, 
provenientè da Arona, ove aveva accompa- 
gnato S. A. R. la duchessa di Genova. _ 

U E Ricotti; nuovo mi- 
nistro della guerra, fu ieri asMilano,e prese | 
commiato dai vari comandaaiti | di‘ corpo! del | 
nostro, presidio. 


Pare che il campo di Pordenone sia.stato: 


sospeso, Avrà luogo ‘quello di Somma; ‘ovesi.| 
raccoglieranno gli squadroni mobilizzati di più 


reggimenti di cavalleria A 

— AI Giornale! dil Ndfioti ‘del 5 Scrivono dai 
Gaeia che il signor Giuseppe Mazzini non è 
punto ammalato, ma sibbené d’imore ‘gio- 
viale, e che discorrè  volontieri con le per 
sone del forte chevanno ‘a ‘visitarlo. Egli è 
trattato con ttittivi risuardi, ‘e'la sua cucina 
è «li un confortable particolare. 

— L'altro fieri, scrive il, Piccolo Giornale 
di Napoli del 7, era di. passaggio nella. no- 
stra città il signor Emilio, Olivier, con_la, fa- 
miglia, che partì alla volta di' Salerno. 

— Nel Giornale di Napoli dél 9 si ‘left: 

Il genérale Angiolétti: ‘ric6Vito. drdine. 
di tenersi. pronto alla” parte da colla sua di- 
visione mobilizzata. Varte oggi da, Caserta pel 
conline il reegimento Savoia cavalleria. 

Stamane il tieno ha ricevuto nuovi muli 
pel trasporto de’ suoi carri. : 

La ferrovia Wa Napoli /ad'Isoletta’ nelle Ul 


time 48 


chie migliaia dî casse di hiscotto pel corpo 
d'osservazione alla frontiera. Dacchè tutte le 
truppe colà raccolte vennero concentrate ad 
Isoletta, a Pontecorvo. ed a S. (Giovanni In-. 
carico, gli approvvigionamenti militari vengono 
diretti a quei punti. 

— Nel Giornale di Sicilia ‘di. Palermo del 
7 si legge; : 

Tnostri lettori ricorderanno come ‘nel giorno 
31 marzo ultimo, nell’atto' che ‘trattavasi una 
causa innanzi alla Corte di Assise, fosse fug- 
gifo un tale di Cusimano' Francesco da Misil- 
meri, già condannato a venti ami di lavori 
forizati, e giudicabile per ultri reati. Or co- 
stui oggi è stato arrestato mel villaggio di Re- 
suftana dagli agenti di sicurezza pubblica Moz- 
zini e Ciotti. 

— Ecco, serive il Precursore di Palermo:del 
77, il testo del. telegramma» spedito ieri dal 
nostro Consiglio provinciale al presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno: 

« Il Consiglio provinciale di‘ Palermo ap- 
pena riunito in'’sessione ordinaria “fa voto 
nell'interesse, della, sicurezza dello Stato, pers 
chè il governo affretti il compimento del pro- 
gramma nazionale occtupanito: Roma"capitale 
d'Italia; ed incarica ilpresidente: del Consiglio 
di telegrafare questa.sua; deliberazione al.pre- 
sidente dei ministri. » 


Aeeidente ferroviario: — Ci scri- 
vono in, data. del 7 da Alba che.il 5 «orrente 
avvenne un disastro sulla ferrovia; ©, ©. | 

Magliano Felice guidava umearro tirato da 
due buoi, sul quale verano quattro persone, 
cioè due figli: del: Magliano stesso; ed un tale 
Solaro con; il proprio! figlio, 

Il carro stava traversando un, passaggio a 
livello della ferrovia, a, circa due chilometri 
di distanza dalla stazione.di. Musatto, quando 
fu-investito da, una locomotiva ‘sciolta ‘che ri- 
tornava in Alba da Bra, e sulla quale vi era 
il capo-stazione di. Alba; 

Il macchinista non riusci a fermare la lo- 
comotiva, che urtando il carro lo mandò in 
tanti pezzi, cagionò la morte. del Magliano e 
di una:sua figlia,,. e ruppe le gambe e le 
braccia agli, altri. vi Ì 

Questo. disastro. si «attribuisce. alla rniegli- 
genza. del. guardiano. TRIROTI 


Berieffcenza, — Il! Costituzionale di 
Pavia del 7 ‘amirivinzia che ‘Ta ‘nobile ‘Signora 
Marianna Otlaniti vedova Rovéda-Martinerigo |, 
è coflsgtià” alla Comntissione "civica ché' regge 
là ‘Pia Casa d’ industria di' Pavia Ja' cospicua 
‘somma di L. 4000 %affifiché; nél'modb'che re- 


iputerà più conveniente, la'‘imipieghi a dare. 


vole! benefizio ‘dell’Opièra Pia medesima! 
Badate ai ladrî. — La Lombardia del- 


PAL Scrive è 
buzigni di Servizio, dei' comandanti generalidi |. 


Nel pomeriggio di ieri presentavasi «all’abi- 


|:tazione. del signor Lucio Casati, benestante sul 


‘corso, di; Porta, Venezia, un giovane civilmente 
vestito, (dell’apparente, età! dai diciotto ai, ven 
© anni, il quale, dicendosi incaricato di  con- 
segnare un, pacco, di carte. al; signor Casati 
stesso, chiese, di, parlargli. j 
. La domestica, lo faceva avvertito che.il pa- 
drone era fuori. di casa. ., Ì 

— Non importa, soggiunse l’altro, mî faccia 
due righe di ricevuta e. ci lascio qui.il pacco, 
-che deve contenere dei documenti importanti, 


che gli invia il suo avvocato. 


— Ma io non so! serivere, ripete la donna. 
— Ebbene. io la scrivero e, voi. la .firme- 
rete; E infatti, il mariuolo, fu introdotto nello 


'studio del Casati e vi scrisse la ricevuta che 


l’incauta servente firmò, L'altro quindi lasciò 
giù il pacco e, se ne andò. Poco tempo dopo 
la domestica’ ‘trovò! che erano spariti dallo 
studio parecchi oggetti, fra i quali ‘un oro- 
logio d’oro antico del valore di circa lire 300, 
che era sullo scrittoio del padrone, il quale, 
di ritorno, capì subito ‘Che eta stato vittima 
d'una farfanteria. Il pacco conteneva dei brani 
laceri!di un’opera tedesca, ed un foglio, su 
cui eranò state Scritte le seguenti parole : 
'« Non accusar alcuno: chi ha rubato quel che 
ti manca sono io; domani ti vedrò, e ti do- 
‘manderò scusa} perchè è 'il' bisogno ‘che mi 
spinse @ far quello chè feti: do “pin 

Un touriste coraggiose. — Al Conte 
Cavour del 40 Scrivono, in data del 9, da 
‘Susa: 

Una scena abbastanza. originale... succedeva. 
ieri sul-Moneenisio, "Un touriste, volle farne a 
‘piedi il passaggio. Giunto a mezzo della salita, 
‘nella solitudine del luogo, vede avanzarsi alla 
sua volta un individuo operaio all'apparenza, 
chesconfaré minaccioso gli intima di’ conse- 

lareli Ja borsa. TI viaggistore lo, fissa bene 
*fibgli occhi, e - Fi-donc, gli! dice, y.songea- 
vous? se voi mi : I 
cirabidieti edi inipiccato ; se mi derubate 50 
lamente, ‘la prima cosa che farò, sarà di de- 
mundiarvi, e voi andrete in prigione. Ciò dun- 
que mon vi conviene; ditemi piuttosto che 
siete un pover'uòmo; che non, avete un soldo 
in tasca, che avete appetito; ed .io. dividerò 
ben volentieri con voi la mia borsa ‘augurane 
dovi buon viaggio. E così ‘dicendo il toufiste 
dava qualche moneta al suò' aggressore, ‘ché 
Stuipefatto' lo guardava in'vetto, e che, dopo 
aver iiîicchinalmente preso quanto gli; veniva 
‘offerto, salutò il viaggiatore Ché a passodento 


psi 


s'allontanava. Dobbiamo noi dire «che il'mi 


di festa (o i ‘conte Enridò 


ore fu occupata a trasportare paree- domestico di S. S. Pio IX, sotto | imputa- , annualmente s, 


glior argomento della tranquillità del towriste 
egli lo teneva in. tast9 UN ‘fevolver. a sei 
| (colpi è in ogni cusp una buona ed efficace 
| valvola ‘di sicurez È 


| tn prelato domestico. All Lone! 


a Vienna fu ar- 


har dia dell. Ad; sorivono. so 
‘di Bellegarde, ‘prelato 


Sassinate, Sarete» preso: dai | 


zione di. ayere falsificato cambiali per 1’ im- 
porto di 5000 fiorini. 

Un. bravo giovane. — Nel Temps di 
Parigi, del 3 si legge: 

Il signor Pistor, allievo di' primo anno alla 
sciiola; politecnica, volendo mettere a profitto 
le vacanze, è andato a battersi con il corpo del 
marescia}lo ; Mac-Mahon: 1 

‘Alla ‘battaglia di Reichshoffen, egli trovavasi 
in mezzo ad: ‘una batteria ‘di mitragliatrici i 
cui artiglieri erano stati uccisi, e delle quali 
i prussiani si erano già impadroniti, ma ve- 
dendo una mitragliatrice i cui:cavalli non erano 
feriti, salì ‘in sella, cd in mezzo ad'uma gran- 
dine di. palle ricondusse. quella mitragliatricé 
al campo francese. 

Il signor Pistor fu decorato, sul campo di 
battaglia, e. farà il suo secondo anno’ alla 
scuola politecnica portando sul petto-la croce 
della Legione d’ Onore. 

La scuola politecnica, di Parigi è fedele, alle 
buone tradizioni, ed i suoi allievi attuali, non 
sono degeneri da quei prodi anzianà che, il 80 
marzo 4814, dalle alture di, Charonne,, difen- 
devano Parigi e caricavano. i. cannoni.{ 

La Bîblioteea di Strasburgo. —. 
1 giornali francesi,; scrivono, che fra i molti 
tesori, della. Biblioteca: di Strasburgo, stata di- 
strulta dalle bombe prussiane, vi erano, un 
manoscritto di Herrada di Landsperg ; abba- 
dessa di S. Odilo, intitolato. Hortus deliciarum, 
opera, del. dodicesimo ; secolo ele cui, minia- 
ture erano interessantissime per i costumi del 
tempo e per l’arte, una raccolta di preghiere 
del nono secolo, in carta. velina; e. caratteri 
d’oro e d’argento, un messale colle armi di 
Luigi XII, la. collezione, delle Costituzioni di 
Strasburgo, e il poema La, guerra. di Troia, 
di Corrado Wiizbourg,.in, 6000 versi. 

Amenità repubblicame.—leri, scri- 
ve.il Gaulois del 5, la Via del Dieci Decem- 
bre fu sbattezzata dal popolo che, le impose il 
nuovo nome di Via del Quattro Settembre. 

Il Corso dell' Imperutore fu poi battezzato 
per Via Vittorio Noir. 


Lo guardaroba di um re. — Alfonso 
Karr: scrive all’ Opinion nationale, del 4. cor- 
rente : 

1 re, gl'imperatori ed alcuni generali che 
vanno alla guerra portano tanti bagagli che 
impacciano l’esercito, ed insultano alle, priva- 
zioni che sopportano, sì coraggiosamente i 
soldati. ì A ; 

Federigo Il di Prussia, invece, non. portava 
in guerra che una sola valigia, perchè la sua 
guardaroba riducevasi allo stretto necessario. 

Si racconta ‘che uno straniero, visitando il 
palhzzo reale di Berlind,\ dopo essersi fatto 
mostraré ‘quanto vi vera da vedere , domandò 
pute' di' visitate Ju guardaroba! del re. 

— ‘Signore — rispose il domestico — S. M. 
il ré è uscito. 

— Appunto per ciò dev'essere più agevole” 
visitare la guardaroba reale. 


tranne quelli che porta ogni giorno ; ‘è quando 
egli ‘è uscito, nella sua’ guardaroba ‘mon vi ri- 
mane più nulla. 

Gli analfabeti in Prussia. — Nella 
Ostsee Zeitung (Gazzetta del Baltico) di Stet- 
tino. si legge: 

Il professore Gaspary, direttore del giardino 
botanico e vice-rettore dell’ Università di Ko- 
nisberga, erborizzava giorni sòno nei dintorni 
di Labiau. Un contadino armato di fucile, da 
‘una vicina fattoria lo vede, Sinsospettisce, e 
credendolo uno spione, lo fa attorniare da al- 
cuni viandanti: Gaspary si mette a ridere, e 
mostra loro: la carta di via ch’ebbe dalla. po- 
lizia di Konisberga; ma nonostante ciò lo si 
vuole condurre, dal landrath (sotto-prefetto). 
«Egli protesta e grida: 

— Voi non siete funzionari pubblici! 

— 0h! — disse uno degli astanti, — io 
sono lo schulze, (il sindaco). 

—. Ebbene, signor. sindaco, ecco. il. mio fo- | 
glio di via. j i 
—Ghe cosà, me ne debbo, fare? Tonon so 
leggere. Venite da mia moglie. ‘ 

La moglie del sindaco studiò a lungo il fo- 
‘glio di via, e quande riuscì a leggervi il nome 
‘di Gaspary, nome a' lei ignoto; disse che il 
i foglio ‘era falso. i 3 

Gaspary fu. condotto in un altro villaggio 
fil cui, sindaco era. pure analfabeta, .e quindi: 
presso il sotto-prefetto di Lablau, ove un ex- 


perfetta regola, se=fece mettere in'libertà il, 

| prof., Gaspary.. ti» 

'’ Questo fatto provasche. PItalia e la Fran- 

“cia non hanno Jabprivativa degli analfabeti. 
Loro e ll argento in California. 

—, Nell’ Autographio Cosmopolitan di Londra 

‘del 2: corrente. si: legge: 

Le miniere di California è della Sierra Ne- 

vada nel corso degli ultimi cinque anni pro- 

|rdbssero suna quantità «di oto e di argento | 


per il'valore complessivo di 40,000,000 di ' 
lire: sterline, vale (dl Aige! 250. milioni di | 
franchi. SCORDA \tr 
{-'- Nove decimi di mifiere situate nei 
| ‘contadidi' Amado edi Nevado*pagarono men- 
‘’silmente i dividemili agli azionisti loro, rita 
gli azionisti delle myuiere della Sierra Nevada 
non ricevettero it div. dendi che a lunghi im- 
I tervalli. disretnia 
Dopo che tie rita la strada ferrata 
‘centrale’ del’ Tatlifito: in California, le spese 
di estrazione del iminerale hanno considere- | 
volmente diminnito.. 1h minatore, ch° era pa- 


cancelliere-lesse il -foglio-di-via;-lo trovò-in-|- 


— gato prima 5.0 6 dollari al giorno, ora non | 
è nesrice FraTI 14, pd il prezzo di tra | 
sporto del miicrale è pure diminuito assai, 
Si ‘spéra ine itro ehe; di qiti a cinque anni, 
Ce miniere “dele della California potranno 
tive per la slrada ferrata ca- 


liforniana e per quella dell'Oregon (ora in co- 
struzione) del minerale per l’ enorme valore 
di 20;000,000 sterlini ; ossia un mezzo mi- 
liardo di franchi. ©» | 

Che cos'è un miliardo. — Siccome ; 
il. Times annunzio che la Francia dovrà pa- | 
gare alla Prussia un miliardo di franchi, il | 
Nord crede opportuno lo spiegare nel seguente 
modo che:cosa. sia un miliardo: 

Un milidrdò in ‘oro pesà ‘329,580 chilo< | 
grammi, ed ha un volume di 16 34 metri | 
cubi. Ì 

Passato alla trafila, un miliardo în oro da-. 
rebbe un filo del diametro di. 3; di milli- 
metro, che potrebbe fare il giro del globo. 

Per trasportare un miliardo in oro vi oc- 
corrono 64. vagoni; ognumo dei quali contenga 
5000: chilogrammi del prezioso metallo. 

Siccome un’ soldatò presenta un volume di 
34 di metro cubò , con un miliardo si po- 
trebberò fondere ‘22  sòldati ‘in oro massiccio. 

Un miliardo in argento pesa cinque milioni 
di chilogrammi, e passato alla trafila darebbe 
un: filo. del diametro; di quattro millimetri, 
con. il quale si potrebbe. circondare il. globo 
terrestre, 

Per trasportare unmiliardo «in argentorvi | 
occorr@ho 1000 vagoni, ogriuno dei quali né 
trasporti ‘cinque tonnellate. 

Con din miliardo si possono’ fondere 696 
Soldati in argento massiccio. È 

Ci vogliono 6,000 uomini per sollevare un. 
masso, di un miliardo in oro. 

Un, miliardo sarebbe rappresentato ; da una 
linea continua di 1,050 chilometri di sapo- 
leoni d’oro, 0 davuna ‘colonna’ delle stesse 
monete alta 33;000metrî , ‘vale a’ dire otto 
volte: l’altezzà ‘del Monte ‘ Bianco.  Ewcusez 
du peu! 


Ì 
Ì 


NOTIZIE ULTIME 


È aspettato stasserà il conte S. Martino, | 
di ritorno da Roma, il'iquale darà raggua- 
glio. al. minisiero dell’ accoglienza avutavi 
e del risultato ‘della sua missione presso 
il Papa. - 

Il. periodo della. preparazione è termi- 
nato; quello dell’azione è giunto. 

Le truppe italiané sono oggi curate nelle 
province romane;. sono entrate in territorio 
nazionale: a compiere l'opera dell’ unifica- 
zione ‘italiana. ; 

Incontreranno resistenza ? Non potrebbe 


nieri. Ma deboli:come sono ved ‘astiati dalla 
popolazione, della cui oppressione furono 


| cieco strumento, che. potrebbero. sperare 
Lu Signor mio, il re’non ha' altri abiti 


dalla resistenza ? 
Sarebbe una protesta? Ma'come definire 


| una protesta, che sì risolverebbe nell’ ef- 


fusione. del. sangue ? 

Se l'occupazione si compiesse senza de- 
star un;rammarico, nè fare spargere una 
lagrima di dolore, sarebbe la più. bella 
vittoria che. per. noi si possa desiderare. 

Ma. coll’occupazione militare conviene 
pur provvedere al governo: politico delle 
province ed alla pubblica sicurezza. 

È giusto e conforme al diritto nazionale 
che î popoli pensino alla provvisoria am- 
ministrazione delle loro faceende, finchè i 


{ loro. voti non siano legalmente manifestati, 


ma conviene persuadersi che nelle ,pro- 


|ivince ancor soggette al potere temporale, 
jaccadrà come è accaduto a Bologna. Il 
| governo si sfascerà e. crollerà da: se e la 


polizia scomparirà. - 
L’opera disgregata delle singole popo- 
lazioni non sarà. abbastanza efficace per 
sopperire a tutti i bisogni. x 
È indispensabile che il governo politico 
venga moderato e la sicurezza pubblica 
regolata da personaggi che abbiano così 
la fiducia del ministero come de'popoli e 
siano forniti di tale autorità da guarentire 
contro. ogni. attentato. tutti - gl’ interessi; 
tutte-lo opinioni, tuttivgl'istitutli, i pub- 
blici sodalizi @ le individuali coscienze. 
Ci vuol fermezza sino da principio, per- 
chè bisogna cominciar bene per poter bene 
progredire. 
La sorte del. governo. dipende da’ primi 
passì che imprime nelle muove province. 
Or sì compie un atto di coraggiosa in- 
dipendenza o ii forzài, nia ‘conviene. che 
questa forza sia perenne e che da ognuno 
venga riconosciuta e pregiata, affinchè gli 
animi sì rassicurino e l' Eufopa riconosca 
ché si va a Koma a rassodare Ja monar- 


{chia costituzionale 'ed a combattere l'anar- 


chia sotto qualunque forma si presenti e 
da ‘elianqhe Std fomentata. 

È: questà ima condizione essenziale del 
fortunato succosso d'una risoluzione che è 
il coronamento del programma italiano. 


Ufficiale debb4 corrente; riella 
ciale, pubblica quanto segue: 


La (ra 
sua parte u 


in presenza dei .gravi. avvenimenti che. 
si svolgono in Europa e delle condizioni 
politiche d'Italia, it Governo. del--ite.inca- 


| juestionè roîmana, nessuno n’è convinto più 


ricò il conte Ponza di San Martino dire 
carsi a Roma e di consegnare a Sua Sii ' 
fità ‘una leftera di S. M. il Re. Lo scopo, 
della missione. del conte di San Martino. 
appare dalle: istruzioni datègli da S. E 

il Presidente del Consiglio. Esse sono del 
tenore seguente : 


Il Presidente del Consiglio dei. Ministri al 
conte Ponza di San Martino: 

Firenze, 8 settembre 4870. 
SieNoR: CONTE, 

Ella è incaricata di recarsi a Roma latdre 
di una, lettera di, S. M. il Re al Seta 
tefice Pio IX, nel momento. solenne in cui il 
Governo del Re. è chiamato «dagli interessi 
dell’Halia e. della Santà Sedé a prendere i’ 
provvedimenti necessari ‘alla sicurezza del'ter- 
ritorio nazionale. MES 
. SM. il Re, custode e garante dei destini 
italiani, ed altamente interessato; come caf- 
tolico, a non abbandonare la sorte della Santa 
Sede è quella dell’Italia a pericoli ,..che il 
coraggio del Santo Padre sarebbe troppo. di- 
sposto ad affrontare, sente il dovere di pren) 
dere in faccia all'Europa, ed: alla. Cattolicità; 
la, responsabilità del mantenimento dell'ordine 
po penisola e della sicurezza della Santà 

ede.. i 


Il Governo del Re mancherebbe al proprio 
compito, se aspettasse a prendere le. risolu- 
zioni più confacenti a questo scopo; che Pagi- 
tazione conducesse a gravi disordini ed. alla 
effusione del sangue. Î ) £ 

Ci riserviamo adunque di far entrare le no® 
Stre truppe nel territorio romano, quandò' lè 
circostanze ce lo . dimostrino necessario; 'la- 
Sciando alle popolazioni la cura di provvedere 
alla' propria amministrazione. ni 

Il Governo) del Re e lè sue forze si rèstrin: 
gono assolutamente ad ùn’azione conservatrice. 
e tutelare dei diritti imprescrittibili dei ro- 
imani e degl’interessi che ha .il mondo catto- 
lico all’intiera indipendenza del Sommo: Pon- 
tefice. Lasciando non. pregiudicata ognî que: 
stione politica che può essere sollevata dalle 
manifestazioni libere e pacifiche del pol olo ro- | 
Mano, il Governo del Re è fermo nbll'ascico 
rare le garanzie necessarie. all'indipendenza 
Spirituale della Santa Sede, é farne anche ar- 
gomento di future trattative’ fra l’Italia e le 
potenze interessate. 

Sarà cura di V. S. di far intendere al Santo 
Padre quanto solenne sia il momento (attuale 
per l'avvenire della, Chiesa e del Papato. Il 
Capo della cattolicità troverà nelle popolazioni! ‘ 
italiane una. profonda devozione; e conserverà” 
sulle sponde del Tevere una Sédé onorata è 


ì | indipendente da ogni umana sovranità: 
esser fatta che dai soldati mercenari stra- |) 


Sua Maestà si dirige al Pontefice coll’affetto 
di figlio,‘ colla fede di cattolico, con animo. di 
Re è di italiano. Sua Santità non respingerà; 
in questi tempi minacciosi alle più. venerate 
istituzioni ed alla pace dei popoli, la. mamo 
che lealmente gli si stende in nome della:re- 
ligione e dell’italia. 

Gradisca, ecc. 

G. LANZA. 


Il ministro degli affari : esteri aveva mie 
rizzato a tale proposito ‘iî rappresentanti di 


S. M. all’estero i seguenti ‘dispacci circolari: © 


Il ministro degli affari esteri ai rappresen= 
tanti. di S. M. all'estero; ) 


I. t 
Firenze; 29. ajòsto 1870) 
(Circolare) ì 
Signore, 


Gli avvenimenti attuali hanno con la questione 
romana rapporti sui quali molti goyerni cercarono 
di conoscere le nostre vedute., Essi. riconoscono de: 
difficoltà inerenti alla, situazione. anormale» del 
papato; essi prevedono le eventualità che possono, | 
succedere, e desiderano conoscere le. idee adottate 
in proposito nel paese ch'è, chiamato a, regolare 
col mondo cattolico le condizioni, della, trasforma» 
zione del potere pontificio, conseguenza inevitabile | 
del progresso dei tempi e dei cambiamenti politiei 
compiutisi nella Penisola. ” è Ateo 

Il governo del Re non ha nessuna difficoltà «di 


| Spiegarsi senza reticenze a tale riguardo. Noi: Ja 


facciamo tanto più volontieri in quanto che, la 


di 
noi, non è di quelle che si possono sopprimere. 
mercè un silenzio fittizio; 10 stesso. rispetto . pro- 
fessato da futli i governi e da tutti gl’ingegni ve- 
ramente religiosi ‘e liberali per i grandi interessi 
che-vi sono impegnati, deve fare sentire ad ognuno 
ch'è dovere comune il non abbandonarne la sorte 
ad una cieca fatalità. 

L'Italia non cessò mai di mantenere la que- 
stione romana nella sfera che le appartiene, al 
disopra di qualunque altro interesse più partico- 
lare © più variabile, Dessa. mostrossi sempre di- 
sposta a riconoscervi due elementi che fa d’uopo 
conciliare, senza’ sacrificare l’uno all’altro; da una 
parte, le aspirazioni nazionali dell’Italia, e il di- 
ritto del popolo romano di regolare, le condizioni 
del suo governo; dall'altra, la necessità; di. assi- 
curare l’indipendenza, la libertà e l'autorità. re 
ligiosa del Pontefice. Il nostro, scopo. costanite;;i> 
dopo nata la questione romana, fu di rassicurare % 
il mondo cattolico snlle guarentigie di \sicunezza/è’ 
di dignità che l’Italia, più di qualunque altro 
Stato, è'in grado di assicurare alla Santa Sede. 
Oggi, come sempre, l’Italia procura di, salvaguar: 
dare la questione romana al cospetto delle, pas- 
Sfoni dei partiti politici, e di darle una soluzione 
che tranquillizzi le coscienze dando soddisfazione, 
ai legittimi voti del paese, e scarti il sempre rie 
nascente pericolo di violenze, alle quali, lo stato 
attuole del. territorio. pontificio pare che inviti a 
vicenda. ognuno dei partiti estremi. 

Se il Jato religioso della questione, che dovreb- 


l'essere il solo importante; è oramai risolto nella || 


coscienza dei, cattolici. più illuminati , sventurata- 


mente le più gravi difficoltà sono. ancora. salse 
da interessi di um*altro orde che vi sono artifi- 


massone I: 


L: 


cialmente mescolati, ed ai quali si trova così s 
bordinato ciò che v'ha di essenziale negli affari di 
Roma. 3 

Là Convenzione del 10 settembre 1864 ebbe 
precisamente lo scopo di rimuovere il principale 
di questi ostacoli di fatto che non derivano dal 
fondo stesso della. questione romana: io voglio 
parlare dell'intervento della forza straniera. Quel- 
l'atto mirava a realizzare una situazione disimpe- 
gnata da qualunque complicazione esterna, e nella 
‘quale gl’ interessi della Santa Sede e quelli dei 
romani è dell’Italia si troverebberò posti in faccia 
gli uni agli altri, in modo che una conciliazione 
fra essi potesse effettuarsi. Accettando gli obblighi 
della Convenzione, l’Italia rimaneva fedele al do- 
vere di non abbandonare questa questione d’ or- 
dine moràlè e réligioso alle sorprese della  vio- 
lenza; d'altra parte poi, in qualunque modo pro- 
cédessero gli avvenimenti, un'applicazione regolare 
della Convenzione doveva guarentire ‘che, nè uso 
della forza, nè gli accidenti politici del ‘di fuori 
ritornerebbero a turbare il corso pacifico e nor- 
male di una trasformazione inevitabile della si- 
tuazione rispettiva dei romani e della S. Sede. 

I patti del 15 settembre 1864 non erano adun- 
que la soltzione della questione romana. Essi po- 
nevano soltanto questa questione in condizioni tali 
ché potesse avere il suo scioglimento senza scossa. 

Per' tia conseguenza della situazione turbata 
che esisté in Europa dal 1866 in poi, la Conven- 
zione non’ valse a rimuovere le cause esterne che 
impediscono la soluzione naturale della questione 
romana. 

Incoraggiati dalle incertezze dall’avvenire e dal 
ritorno dell’ intervento straniero, ed. obbedendo 
alle tendenze che, del rimanente, sono le conse- 
guenze inevitabili del suo sistema, il governo pon- 
tificio continuò ‘ad applicare a’ suoi sudditi quegli 
stessi principii di governo di cui la semplice men- 
zione provocò le proteste di tutti gli Stati catto- 
lici. 

Nelle sue relazioni con l’Italia, la Corte di Roma 
credette. doversi rifiutare anche ai temperamenti 
più transitori e di semplice: amministrazione. Essa 
atleggiossi come un governo nemico stabilito nel 
centro. della Penisola, cercando nelle complicazioni 
europee la possibilità di dare luogo a nuovi inter- 
venti militari , arruolando forze straniere e dando 
loro, “contrariamente allo spirito della Convenzione, 
non già la semplice missione della conservazione 
dell’ordine interno, ‘ma il carattere di un’esercito 
della reazione, di un nucleo per una pretesa cro- 
ciata. Le provincie. romane sono così divenute per 
noi il centro di azione del partito che specula su- 
gli interventi per restaurare; un altro stato' di cose 
nella Penisola, e nel tempo stesso m terreno bello 
e preparato per servire ad una propaganda anar- 
chica contro l’Italia. 

Le conseguenza d’una tale sistemazione, in pre- 
senza della guerra attualmente impegnata e delle 
complicazioni che ne potrebbero ancora seguire, 
sono gravi per noi, 

Non è dell'interesse di nessuna potenza che l'I- 
talia, Stato cattolico e neutrale nell'attuale con- 
flitto, resti esposta a ciò che la sua tranquillità e 
le sue relazioni estere possano, dipendere dal par- 
tito che possano trarre dagli affari di Roma.i ma- 
neggi della reazione e della rivoluzione. Il senti- 
mento nazionale offeso, la nostra. politica conci- 
liante in Europa fatta scopo ai sospetti, la nostra 
azione all’estero paralizzata o spinta da pressioni 
fittizie, l'ordine nella Penisola fatto precario, que- 
sti sono gli' effetti di una simile posizione. 

È la forza delle cose che ad ogni fase novella 
degli affari in Europa fa sentire più .imperiosa- 
mente Ja necessità di risolvere la questione. ro- 
mana, Noi crediamo che sia far atto di previdenza 
e di saggezza lo scartare le considerazioni transi- 
torie che tennero sospesa sin qui una soluzione , 
e trattare praticamente nelle sue condizioni essen- 
ziali un problema che tocca ai destini d’un popolo 
ed alla grandezza del cattolicismo. 

A questo punto di vista sarà più facile di de- 
terminare ‘la base d’ un accordo e di realizzare 
questa adesione morale dei governi caltolici, nella 
quale l’ Italia ha sempre scorto il pegno più effi- 
cace d’una buona soluzione. 

Noi non portiamo nessuna mira arbitraria nella 
scelta dei mezzi per assicurare al papato una si- 
tuazione indipendente, sicura e dignitosa, Da dieci 
anni, nel corso delle trattative spesso riprese e 
sempre interrotte dagli avvenimenti politici, le 
basi possibili d’una soluzione definitiva della que- 
stione romana furono confidenzialmente ricono- 
sciute, in principio, e subordinate solamente a 
considerazioni d’opportunità e di convenienza po- 
litica: dalla ‘Francia come anche da altre potenze. 

Allorquando questa soluzione sarà effettuata, i 
felici effetti di essa si faranno sentire ben al di 
là delle nostre frontiere: giacchè non è solamente 
in Italia che l’antagonismo fra il sentimento reli- 
gioso e lo spirito di civiltà e di libertà commove 
le coscienze e sparge il disordine morale fra le 
popolazioni. 

Gradisca ecc. 


Il ministro degli affari esteri ai rappresentanti 

di S. M. all estero: 

I. f 
Firenze, 7 settembre 1870. 
(Circolare) 
Signore, 

ll governo del re non ebbe che troppe occa- 
sioni di segnalare, in questi ultimi anni, i peri- 
coli dell’ antagonismo he ‘esiste fra ‘il governo 
pontificio e l'Italia. Questi pericoli, che furono 
spesso. riconosciuti dalle potenze, non avevano 
però allora il carattere di gravità decisiva che 
essi oggi prendono, e dei quali io la prevenni 
colla mia circolare del 29 agosto scorso. 

Se c'è massima riconosciuta da tutte le autorità 
in diritto positivo, è quella clie ciasthedun. go- 
verno ha il diritto èd il dovere di provvedere 
alla propria sicurezza e di opporsi a quanto può 
costituire per esso un pericolo ed un impedi- 
mento alla protezione che esso deve agli interessi 
essenziali dei suoi nazionali. Gli è perciò che la 
Convenzione di settembre lasciò al governo del 
re la sua libertà d'azione per i casì previsti 0 
non previsti e nei quali lo stato di cose esistenti 
sul territorio pontificio costituirebbe un pericolo o 
una minaccia contro la tranquillità o la sicurezza 
dell’Italia. na 

Ora, se nel settembre 1864, cioò allorchè nulla 
autorizzava la previsione che la prova della con- 
ciliazione degli interessi dei romani con ‘quelli 
della Santa Sede non si compirebbe in perfetta 
pace, una riserva di questo genere Îu r@putata 
conforme alla giustizia, sembra superfluo notare 
quanto ne sia in questo momento legittima l'ap- 
plicazione. 

Infatti l’Italia, obbligata al pari deifpaesi vicini 
delle due nazioni belligeranti, di nulla negligere 
per tutelare la propria sicurezza, ne è impedita 
da uno stato di cose che mantiene nel seno della 
Penisola un governo teocratico in. aperta. ostilità 
contro l’Italia, e che; per propria confessioné; non 
può sussistere che in forza d’interventi stranieri, 
ed il di cui territorio offre una base d’operazione 
a tutti gli elementi di disordine. 

Oggi che la guerra fra la Francia e Ja Germa- 
nia ha preso un carattere. di estrema gravità, e 
sparge una grande incertezza nelle relazioni in- 
ternazionali; non trattasi soltanto per noi ùi adem- 
piere i doveri che sono la ragione d’ essere dei 
governi. 

S. M. il Re, custode e depositario dell’integrità 
e dell’inviolabilità del suolo nazionale; ‘interessato 
come sovrano di una nazione cattolica a non ab- 
bandonare a nessun'eventualità accidentale la sorte 
del Capo della Chiesa, prende, come lo deve, con 
fiducia, in faccia all’Europa ed ‘al cattolicismo, Ja 
responsabilità del mantenimento dell’ ordine nella 
Penisola e della tutela della Santa Sede. Il go- 
verno di Sua Maestà si riserva di non aspettare 
per prendere le opportune. risoluzioni, che l’agi- 
tazione segnalata sul territorio pontificio; conse- 
guenza naturale degli avvenimenti all’estero, rie- 
sca a spargimenti di sangue fra i romani e le 
truppe straniere. Noi sacrifichieremmo i nostri do- 
veri ad un troppo facile alleviamento di respon- 
sabilità se lasciassimo esporsi ai pericoli di deplo- 
rabili conflitti il Santo Padre, irremovibile nella 
sua resistenza, i romani che ci dichiarano di ac- 
cingersi a rivendicare i loro diritti, la sicurezza, 
finalmente; delle persone e delle proprietà nelle 
provincie. 

Occuperemo, dunque, quando le nostre infor- 
mazioni ce lo faranno giudicare opportuno, i punti 
necessari per la comune sicurezza , lasciando alle 
popolazioni la cura della propria amministrazione. 

Il governo del Re, mantenendo espressamente 
in principio il diritto nazionale, si racchiuderà tut- 
tavia nei limiti di un’ azione conservatrice e tute- 
lare riguardo al diritto che hanno i romani di di- 
sporre de'loro destini, come pure rispetto agli in- 
teressi che per tutti gli Stati che hanno sudditi 
cattolici riposano sulle guarentigie di sovrana in- 
dipendenza che devono essere assicurate al Papato. 
Quanto a quest’ultimo argomento, l’Italia, lo ri- 
peto, è pronta a prendere accordi colle potenze 
sulle condizioni da determinarsi in comune per 
assicurare l'indipendenza del Pontefice. 

Gradisca, ecc. 

Visconti- VenoSTA. 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'11 corrente 
si legge : 

c Sua Maestà il Re, a proposta del 
Consiglio dei  ministrî; ordinava questa 
mane che le RR. truppe entrassero nelle 
provincie romane. » 

Nella Gazzetta Ufficiale dell'I1 corrente si 
legge: 

Dalla frontiera pontificia ci arrivano, le se- 
guenti notizie : 

Il giorno 9 corrente fu presentato al sotto= 


Visconti Venosta. I prefetto di Formia un indirizzo a S.M. il Re, 
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PER IMMINENTI SCADENZE DI CAMBIALI 


[per non sospendere il lavoro delle fabbriche di Telerie e Bianch.;is 
di afffarî e oriue non lesciare senza PANE circa 1600 lavoranti, i 


canti dell’ Austria ad incaricarci di ass N 
stenti ‘n’inleie d'ugii apici. Falfati TIME TA' CASSA ‘tuîu 1 ioro 


[Noi ‘abbiamo ‘accettxto s 
STIMA" LEGALE: x 


La'vendita durerà soltanto per BRE 


Camicie da momo è da d nni, Muishd:, 


tanto a condizione di poter vendere TUTTE LE MERCI 400,0 SOTTO IL PREZZO DI 


Essendo ciò stato accordato avvertiamo i) ri i ico che 
mineierà presso di noi la vendita di A gilt 
È DEE RESSE di comprare huona-robà 

amo il rispettabile pubblico ed i RIVENDITORI # vede; di 

Per' la bontà e sulidità delie Merci assumiamo Mie a na; 


VE TEMPO e ha Inogo esclusivsmente presso 


resse iu venditi. 
x 


È W. Schostal e Hartlein 


FABBRICANTI' DI TELERIE 


E° BIANCHERIA CONFEZIONATA 


Ì Viu Por Santa Maria, n°.2, presso il Ponte Vecchio 


PS. — I Prezzi correnti e le stime delle Merci 
i giorno 12 corrente. 


rego 


FIRENZE 


wc; 


© nfezionte nella presents mancanza] 
sbno spinte due dei maggiori fabbri 
prodotti esistenti alle D.gane, consi. 


» IL GIORNO 412 SETTEMBRE corriute. co-| 
Biancheria, ecc. per l'importo di Lire S5,000, 
buon mercato, non si ripete terto Spesso, e perc:ò invi-| 


messe în vendita si pubblicheranno ‘.l 


firmato da cinquecento dei più distinti citta- 
dini di Terracina, coll’intendimento di chie- 
dere il pronto ingresso delle truppe. italiane 
nel loro territorio. Indirizzi consimili si sot- 
toscrissero da altri comtmi e. segnatamente 
dalla città di Velletri. ; 

A Terracina; nel giorno 10; si fece una di- 
mostrazione pacifica, ma numerosa, + Mnanzi 
al palazzo del Governatore, cui si. presentò 
una Deputazione di cittadini, colla. domanda 
di cedere al voto del popolo acclamante Vit- 

* torio Emanuele II. 

AI rifiuto del Governatore una Deputazione 
sì. dirigeva a Formia, per ripetere la domanda 
esposta nel presentato indirizzo. Sulla sera si 
rinnovava la dimostrazione per parte dei con- 
tadini che si raccolsero nella strada detta le 
mura al grido di Viva Vittorio Emanuele. 

A Velletri, Veroli Banco, Monte San Gio- 
vanni, nei comuni. di Piperno, Sonnino, Sezze 
ed in altri, molti si prepararono apertamente, 
in onta alla rigorosa vigilanza della ‘polizia 
romana, delle manifestazioni e sottoscrizioni 
d’indirizzi in favore dell’unità nazionale sotto 
lo scettro costituzionale di Vittorio Emanuele: 

A Velletri l’agitazione è grandissima, quan- 
tunque sia occupata da buon numero di truppe, 
ed a Viterbo, da dove fu inviato al governo 
del Re un ìndirizzo con 3500 firme, la popo- 
lazione è insorta al grido di viva il Re d'Italia. 
I giovani atti alle armi si formarono in squa- 
driglie, per molestare i zuavi' trincerati for- 
temente a Viterbo, a Montefiascone, a Valen- 
tano. La gendarmeria viene disarmata e la- 
sciata libera. 

Le Giunte locali ‘affermano la tutela dell’or- 
dine col nome di Vittorio Emanuele. 

Sulle mura di Falvaterta e nei punti più 
eminenti sventolano bandiere tricolori; a Ce- 
prano ve ne sono moltissime in ognì casa, 
specialmerite nelle piazze, nei caffè e sul teatro. 
Ovunque veggonsi molti. carteHi affissi col 


motto : Viva Vittorio Emanuele in Campidoglio! 


Viva l'Italia ! 


S. M. il Re; recatosi questa sera, 11, al * 


teatro Principe Umberto, fir fatto segno ad una 


commovente ovazione. Accolto con vivissimi - 


applausi, per ben sei volte si affacciò al palco 
reale per ringraziare il popolo ‘di questa di- 
mostrazione ‘d’ affetto e di riconoscenza per la 
deliberazione annunziata oggi dalla Gazzetta uf 
ficiale, Il pubblico ha fatto suonare più volte 
la marcia reale in mezzo ad un entusiasmo 
indescrivibile. 


Troviamo nel Cittadino il seguente dispaccio : 

« Vienna 40 settembre. — Le più zelanti 
premure del nunzio apostolico monsignor Fal- 
cinelli, per determinare l’Austria a conservare 
il papato, restarono interamente. infruttuose. 

« La Corrispondenza ufficiale di Berlino 
preavvisa per la prossima settimana amveni- 
menti d' alta importanza e dice, « che al punto 
in cui stanno Je cose, nessuna potenza può 
impedire col suo intervento la. continuazione 
della guerra. Se questa era cosa difficile dopo 
la battaglia di Sédan, tanto più difficile è al 
presente dopo la caduta del governo napoleo- 
nico. » Ù 


Un dispeccio da Berlino, 9, al Wanderer 
dice : 

« Le proposte di pace: francesi si riassu- 
mono così : Abolizione dell’ esercito stanziale, 
disarmo completo, pagamento delle spese della 
guerra, però nessuna cessione di territori. » 


La Nòrddeutsche Allgemeine Zeitung dice 
che i socialisti democratici rammentano ai te- 
deschi del Nord che i fratelli operai furono 
cacciati a pugni dalle officine francesi. Il fra: 
ternizzare dei tedeschi coi socialisti democra- 
tici di Parigi sarebbe un disonore ed una 
vergogna. 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese dell'8:: 

«Il Consiglio federale, presa notizia della 
notificazione del ministro francese degli affari 
esteri relativa alla proclamazione della repub- 
blica, ha incaricato il ministro svizzero a Parigi 
di dichiarare al governo: « La Svizzera ha 
sempre riconosciuto il diritto di ciascun po- 
polo di costituirsi liberamente da sè. La Francia 
colla generale adesione di tutto il paese essendosi 
costituita in repubblica, il Consiglio federale 
non esita un-istante, in applicazione del sue- 


| Sposto principio, a mettersi in relazione ol- 
il ficiale col nuovo governo francese. Egli è con-. 

vinto, che le buone relazioni da tempi antichi 

vigenti fra la Svizzera è la Francia saranno 

mantenute dalla repubblica francese. Il go- 
‘ verno federale svizzero dal canto suo vi coo- 
pererà cordialmente. Il comune amore della 
libertà e l'eguaglianza delle costituzioni sono 
proprie a rafforzare i vincoli della simpatia 
fra.i due Stati. 

« Il Consiglio federale fa i più vivi voti, 
che la nuova repubblica sorella, sorta in dif- 
ficili circostanze, riesca a procurare alla Francia 
una pace onorevole, e quindi faccia felice il 
paese colle benedizioni della pace e della li- 
bertà per lungo tempo. » 

Un dispaccio della Presse reca che la Ba- 
viera farà prossimamente proposta di far parte 
della Confederazione della Germania del Nord. 


INGRESSO DELLE TRUPPE ITALIANE 
NELLE PROVINCE ROMANE 


DisrAccio PARTICOLARE ‘DELL’ OPINIONE 


Orvieto, 11 settembre, ore 8 sera. — 
| Oggi alle ore cinque le truppe, animate 
1 dal più grande entusiasmo, lianno passato 
i il confine. Stassera sono a Montefiascone , 
; domaltina a Viterbo. 

—___——_—_—_—_——— ‘© 


eee ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 40. —I rapporti tra l’Italia ed il 
Marocco si sono ristabiliti ieri’ l’altro. colle 
formalità convenute. 

Il trattato di commercio tra l’Italia e la 
: Spagna fu ratificato oggi. £ 
; be persone che hanno preso’ parte alla di- 

mostrazione repubblicana erano meno di 5000. 
‘. Parigi, A1. — Informazioni del ministero: 
Seicento prussiani ‘sono arrivati ieri mat- 
{tina a Chateau-Thierry ed occuparono pure 
Ferté-Gaucher. 

Il generale Theremin; comandante di Laon, 
; lia fatto la resa della cittadella per salvare 

la città. La polveriera'è saltata alle ore 42 12 
{ on una parte della cittadella; dove trovavansi 
* lo stato maggiore prussiano, qualche. centi- 


naio di prussiani ed alcune guardie mobili. 
I prussiani sono molto scoraggiati. 
hi 
I 


i 
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Le truppe prussiane sono arrivate venerdì 
a Montmirail, ed arrestarono i giovani che 
eranvi riuniti per la coscrizione. 

Parigi, 14. — Il Giornale Ufficiale dice 
che Mercier, ministro francese a Madrid, fu 
dimesso. fi 

Il generale Trochu ha ordinato di abbru- 
ciare i boschi che circondano Parigi, quando 
il nemico si avvicinerà. 

Olozaga serisse'a Favre che la Spagna ri- 
conosceva la Repubblica, esprimendo il desi- 
derio di mantenere buoni ‘rapporti ‘col go- 
verno francese. n 

Le notizie di Thionville constatano che il 
comandante della città ha ricusato di' arren- 
dersi; la piazza' è bene approvigionati. 

Parigi, 14. — Una lettera di Favre, ri- 
spondendo a quella di Olozaga, dice: 

€ Mi è oltremodo grato di ricevere questa 
testimonianza di amicizia e di’ fiducia dai 
rappresentanti d’un paese che ci additò, non 
è guari, il cammino della libertà. To spero 
che noi vi progrediremo insieme, strettamente 
uniti dalla comunanza degl’ interessi e’ delle 
speranze. » 


Nuova-York, 40. — L’ Herald, il Times ed 
altri giornali consigliano il presidente Grant 
di offrire la propria mediazione alla Francia 
ed alla Germania. 

Modena, 14. — Il meeting fu imponente. 
Assistevano 2000 persone. Esso dichiarò es- 
sere velontà del popolo che il governo man- 
tenga un'assoluta neutralità ed occupi senza 
indugi Roma. Parlarono Fabrizi, Ronchetti, è 
Sbarbaro. 

Napoli, 41. — Stamane una numerosa. di- 
mostrazione, preceduta dalla bandiera della 
emigrazione romana, percorse la via Toledo 
al grido di Viva Roma capitale d'Italia. Giunta 
al palazzo della prefettura, salutò il prefetto, 
il quale si affacciò e rispose al saluto. Recac 


FO 


Sottane, Corsetti, ecc 


particolari, 
menti, ecc. 
Si domandano degli 


poderi, 


Dirigersi a M. A. 
cerna, Svizzera. 


dell’ A bissinia! 

Esse rimpiazzano perfet= 
tamente le fontane ordi- |- 
narie, € le sorpassano 
per la modicità del prezzo e 
per la chiarezza e fre 
schezza dell’ acque. Esse 
non disseccano mai e possono 
essere. stabilite in qualsiasi 
luogo in; meno di un'ora. 
#° Garantite 

Parecchie centinaia di queste 
fontane sono state piazzate nella 
decorsa. estate com | suwe= 
cesso immenso in case 


contrada d’ Italia. Si desiderano però buone 
informazioni. Condizioni vantaggiosissime: 


A 


PIANOFORTE iti: 
molto elegante, da vendersi prrvcau'a di 
partenza a sole L.:750 in via Lu: gartio 


delle Grazie n° 10 piano terreno ;n Firenze, 


tasi quindi nella piazza del Municipio, il sin. 
‘daco disse che il Municipio si univa aî voti 
‘della popolazione e che li trasmetterebbe al 
governo. Ordine perfetto. 
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RIVISTA EBDOMADARIA 
. DELLA BORSA DI FIRENZE 


presse Bi 
Gli affari in generale, come avviene da alciip; 
settimane, si limitarono ad acquisti per Pes 
e; tuito sommato, oggi si chiude con dei coni 
aventi un piccolo rialzo in confronto dei primi corsi 
della settimana. A 
Rendita 5 1. — Il 3° lunedì, sotto la prima” 
impressione della proclamazione della repubblita 
in Francia e del disastro di Sédan, si negozio da 
53 50 a 58 05 — Martedì discese ancora, e lo 
‘si negoziò da 52 25 a 52 40, — Mercoledì, sotto 
l'influsso del panico della Borsa di Parigi e della | 
grande offerta di titoli che colà si faceva, si trattò 
da 51 55 e 51 40. — Giovedì, ricorrendo la festa 
della natività della Beata Vergine, la Borsa rimase 


-| chiusa. — Venerdì, diffondendosi la speranza che 


presto, e mercè gli sforzi della diplomazia, si possa 
conchiudere la pace, la rendita risali a 55 03 © 


53 10. — Sabato, Si fece da 53 20 a 33 30 per 
contanti, e 54 10 per fine mese. È 

Rendita 3 °p. — Questo valore, nel corso di 
tutta la settimana, non ha dato luogo a transa- 
zione alcuna. 

Prestito nazionale. — Sì negoziò lunedì da 82 25 
a 82 50; martedì ebbe domande a 83; mercoledì 
fece da 82 70 a 82 80; venerdì, da 84 50 a 84 85 
domandato, e sabato 84, in rialzo di 25 centesimi 
sull’ultimo corso della settimana passata. 

Beni Ecclesiastici. — Queste obbligazioni furono 
domandate Iunedì da 75 25 a 76; martedì fecero 
da 74130 a 75; mercoledì si comperarono a 74; 
venerdì ebbero domanda da 74 90 a 75, e sabato 
le si pagarono 75. 

Tabacchi. — Le azioni si comperarono martedi 
a 620 e 622; mercoledì si vendettero a 618; e 
venerdì si domandarono a 620, in ribasso di 10 
lire su sabato ultimo. — Le obbligazioni ebbero 
compratori mercoledì a 410 per contanti. 

Banche. — Questi valori non ebbero affari nella 
settimana. Oggi la Banca Toscana segnava a li» 
stino 1,855, e la Banca nazionale 2,200 corsi no- 
Minali. î 

Strade ferrate. — Le azioni delle Meridionali 


si negoziarono lunedì a 306 per contanti ; martedì 
si comperavano a 299; mercoledì si cedettero a 
293; venerdì una ripresa le portò a 304, e sabato 
si pagarono 303 per contanti. — buoni meridio- 
nali si pagarono martedì da 373 a 375, ed’ oggi 
si domandarono a 379 in ribasso di 7 lire sullà 
settimana precedente. 

Cambi e Marenghi. — Il cambio ha avuto delle 
oscillazioni, ma non di grande importanza ; fermo 
e sostenuto in principio della settimana, ha  pie- 
gato verso la fine. ]l Londra a 90 giorni si fece : 
lunedì da 27 a 2695, martedì da 27 05 a 26 9, 
mercoledì da 27 05 a 27 03, venerdì da 27 04 a 
26 95 esabato da 26 98 a 26 90. Il Parigi a vista: 
lunedì da 108 50 a 108, martedì da 108-25 a 108, 
mercoledì da 108 50 a 108, venerdì da 108 75. 
a 108 25 ed a tre mesi da 108 a 107 50, sabato 
da 108 50 a 108 a vista. — I marenghi si pa- 
garono : lunedì da 21 50 a 21 49, martedì da 
21 65 a 21 63, mercoledì da 21 73 a 21 70, ve- 
nerdì da 21 62 a 21 60 e sabato da 21 50 a 
21 87. (L’Economista d'Italia} 
_—_—_— ———_rrrnwwwlttw 

GIACOMO DINA, PrertORK. 
Giovanni RompaLno, Gerente. 
__————+_—_r_--—_—-_ 4A e 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Genova del 1lì settembre 


Ut. corso Cor. pr. 
5. °Io Rendita italiana cont. 53 50 58 —. 


» » » f. m. — —_ — 
Banca d’Italia . f.m. 2184 — 2185 — 
Cred. mob. ital. v. 400 fm. 392 — 


392 — 
‘Az. Ferrovie Meridionali f. m. —_ — 
Obbl. Beni demaniali cont. 

Borsa di Milano del 10 settembre 


Nom. — Pr. fatti 

Rendita italiana 5 °Io con.  — — 53 50 
» » db fm — — 53 60 
Az..Banca Nazionale cont. 2220 — |. — — 


_— ———T 
PENITENZIARIO DI SAN GEMIGNANO 
Le manifatture dello Stabilimento predetto me- 


rifarono alla Esposizione industriale  sanese una 
speciale distinzione, essendo stati premiati della 


lino, e colla menzione onorevole i lavori di cal- 
zolaro ‘e tornitore in legno. 


TEATRI DEL 12 SETTEMBRE 


ARENA NAZIONALE — La satira. e Parini. 
j } i 


NINE 


anche le più deboli! 
serasia scrofolosa, 
mente in tutti quei 


fabbriche, stabili 


4 TE casì 
Agenti per Qualsiasi dl 


NIESPER aLu- 
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